Re 
eneven:y 


zia del 


Oatrola 


320.900 
neca, Milano 
a. Torino, 


374 


DI CUSTODIA 


TI CHIUSI 


RTE sicurezza 
> senza 
e di valore 


=Forte si 
la, banti, 


paschi e in 
collo volm 


amente 


todia ven. 
agione 
mo ver ogni 
iri cubì al 


più per fe 


FORTI 


ASSE 


e contanti 


e iTi 
SSETT 


mm. Via Gioracshing 
a elettrica, 


equa @ 
pù magazzini e la 
Proprietario, Via Cie 


(TURE 
enì. 5 cadenza 


REA 


Cent. 5 cad 
ETTI 

dedicisi all'iosse 
si 

1 canottiere. 

1 + © apparte 
ario. Rivolgersi alla 
113) 

so 

nalese sim i 


gua italinna » frame 
csi io via Auror» 4% 


requisiti, ba09 9 09° 
cio disporre di vati 
copszione Pe 
popo 


rent» addotto ad2a 
incie, fornito ds mi 
igiiori guramaio s0t43 


dacia nella capital? 
a pasta. gg 
La perfezione dae 


jgère pour chanz? de 
Ezibitoro testa 
1298 


dti lezioni al above 

fombi, al'av della 
a lezione; peril mame 
alli (a duo. Jozionl 


1187 
nea è deposito bile 
noforti o Grammar 
L, N 35 (Pim 

ua 


sca porto com 
, segretaria, as 
pomeridiana 


cepibili — 00! 
pretesti 


ioîa, Mit 
Romana Pubblici * 


rx. 
SE i 
dei Greoi 37 pia9® 
7) mobilita. isa 
iuitiatl 

» siano, 


a camera coni 
adovis, via Am 


Romanos 
ridionali «4; 


la Settimana all'estero. | 


ica della Germania si iden- 
quella elettorale la q i è naturalmente 
a tra i due gruppi che si contendono la 


taggi principiati ieri, si chinderanno il 
25, secondo l'uso tedesco, che lascia la scott 
lata per il secondo serutinio ai €. 
di ogni Collegio, preserivendo soltanto î 
limiti estremi del periodo elettorale. 
risultato delle elezioni del 12 è quale noi Jo 
mommo l'indomani delle elezioni. I socia 
sino | vincitori del primo serutinio con 64 eletti 
n ntro ha fondate speranze di mantenere, 
sugo più seggio meno, le sue posizioni. Le per- 
primo serutinio sono andate a spese dei 
» ul: ma avendo questi stretto quasi dovunque 
1 coi socialisti (meno taluni Collegi, dove i 
pali liberali votano con la destra) «i prevede 
ballottaggi saranno favorevoli ai 125 li- 
i e progressisti, che vi prendono parte e 
ino sfavorevoli alla destra. 
Îl Cancelliere ha continuato neì suoi sinceri 
zi per ottenere una coalizione dei partiti 
hesi contro i socialisti ed il sottosegretario 
Stato Wahnschatte ha invitato in suo nome 
pi dei partiti: ma liberali e progressisti hanno 
ito di prendervi parte, ribadendo il loro 
ramma contro il blocco nero-azzurro. 
Sono state aperte le Camere prussiane ed hanno 
mbedue nuovi presidenti von Erffa e von 
ilel-Piesdarf entrambi conservatori. Il Mini- 
tro delle finanze ha presentato il bilancio, indi 
Camere si sono aggiornate alla fine del mese per 
libero il periodo delle ele; 


stag. 


e. che si recherà in Svizzera in settembre 


parte alle grandi manovre del IMI. 
» d’esercito. 


- 


tiabinetto Poincaré ha avuto alle Camere un 
zu trionfale. I deputati, che 

re Gabinetti alle dimissioni in 
approvato il progr: 
‘ontro 6 voti 
nistra e 


hanno 
undici 
amma del Mini- 
130 astensioni del 
dell'estrema destra. Era, 
re la fiducia ad un Gabinetto 
cinque «delle più forti intelligenze po- 
quali Poin Briand, Bour- 
e Delcassé. Non poteva poi non 

itazione da parte di Briand 
erano stati presidenti del Con- 
vare col Roincaré. D'altra parte 
di primi attori nel Gabinetto, 
ri giornali. specialmente radi: 
l'unità di vedute non possa es- 


cile neg 


ma. in ogni modo, Pincaré ha 
Imente sottolineare i punti, che 
omento mmiscono i partiti e gli 

ina volontà : in prima linea la que- 
ina che il Senata risolverà ora in 
quelle finanziarie. (meno 
imposta sul reddito, sulla quale il Ga 
sociali mentre per 

che îl Gabinetto 
nato della Commissione della Camera. 
opposi i avranno 

erpellanza Delahaye su l'ac- 


rale sembra 


* 


rilterra la politica a 
rova in 


pra tace, tanto che 
Italia, nostro 


congedo in 


altro 
mari 


la Granbrettagna un 
ro dei minatori per il 1 
dalle organizzazioni con tre 


mizioranza. È’ sperabile che nel 
raggiunga nn aecordo. 
inva anche lo sciopero dei filatori del Lan- 


ina in proporzioni minori 
+ 
ersia dopo le dimissioni 
na crescente an 
>. dopo la partenz: 
me. ma 


del Reggente e 
hia. 1 he 
di Shuster, 
ha trovato resistenza 


» tnsse avanzano în tutta la regione 
mentre il Governo di Pietroburzo 
are il Governo di ‘Teheran, 
petterà la sua indipendenza e che fornirà 


A assien 


ezzi fin ri per la politica persiana di 
damento. 
Czar ha nominato Akimoff, ex-Guardasigilli, 


nte del Consiglio dell'Impero. 


eri 


In Austria îl partito elericale, aiutato da qual- 
a. continua una accanita 


che pattuglia milit 

campagna contro il conte di Aehrenthal nella spe- 
ranzii di roveseiario. rò i circoli dirigenti e 
) Imperatore mantengono ‘ondizion smente 


conte Achrenthal. specialmente 
alla pace ed alle alleanze ed 
Austria- Unghel d a meno che 
Listro stesso si stanchi di tanti ingiustificati 
«li. un cambiamento non è ritenuto pro- 


anche l'opinione pubblica si trovi perfetta- 
d'accordo con le vedute del Ministro degli 
sieri lo ha dimostrato la violenza, con la quale 
giornali liberali e più ancora la Camera ungherese 

a respinto uno stolto tentativo dell'ex pre- 
ante della Camera Fuchs in un suo discorso 

«bo davanti ai suoi elettori di Salisburgo. 
la casa di Ausburgo si festeggia il ma- 
© tra il Principe Giorgio di Baviera e 
reiduchessa Isabella, figlia dell’Areiduca Fe- 


su 


ha ottenuto, attra- 
arlumentari, lo 
nato, invitato 


Il Gabinetio Said pas 
le note e gravi peripezie 
oglimento della Camera. Il S 
ha accettato la revisione dell'articolo 
a Costituzione, votata dalla 
cioglimento wuito con ogni probabilità 
elezioni, soltanto dopo parecchio tempo. 
intanto il Gabinetto sarà rinforzato in senso 
pivttamente giovane turco con l'entrata di Taluat 
Bey « con il passaggio di Djavid ad un posto 
lù importante. Si vedrà presto. se ciò potrà 
vere un'influenza benefica sulla politica interna. 
Noi ne dubitiamo assai e ponr cause, come dicono 
i nostri amici d'oltr'Alpe. 
“ 


Il Gabinet 
una breve e 
disaccordo 
chico Luqueta 


j passato attraversi 
si. I ministri si sono dimessi per un 
on la Corona sulla grazia all'aru 
ni no dei condannati a morte 


‘nel pi «so politico di Cullera. Però Re Alfonso 
invitò il Gabinetto a riprendere îl posto, non es- 
sendovi nella cause delle dimissioni alcuna 


‘fndicazione politica sulla successione, 


ni al "ri 
L'Imperatore ha fatto annunciare ufficial- 


Perdurano i combattimenti nel Riff, che ren- 
dono aspra la lotia alle truppe di Spagna. 
DerA 
Il Governo portoghese h. presentatoil bilancio 


al Parlamento, ine ad un progetto di ammor- 
tamento peri debiti dello Siuto. 


Furono segnalati nuovi disordini contro l'epi- 
scopato e contro i seminari 


— Il discorso della Corona in Svezia annunci 
un progetto di suffragio universale, esteso anche 
alle donne. alle quali è riconosciuta anche l'eleg- 
gibilità, con poche eccezioni. alle varie cariche 
dello Stato! 


La rivoluzione in Cina produce uno stato per- 
fettamente caotico. La Corte ha abdicato e si è 
ritirata a Jehol nel Nord. Con un ultimo decreto 
Viene seinta la forma repubblicana sost 
tuendo alla presidenza di Sun Jat Sen quella 
di Yuan Shi Kai. L'Imperatore © la sua famiglia 
coserverebbero titoli 


gradi e one 


Questa la situazione del momento, che però 
non pare definitiva. 


serm 

Sebbene la 
derlen Wi; 
Germani 
mente € 
quello cioè di fare la conoscenz nale 
del nostro Ministro march. Di San Ginliano, 


più anziano nella carica ed anche di età 
— sebbene a 


a e Ialia 


vennta in Roma del sig. Ki 
Ministro degli esteri di 
considerarsi 


debba 
me um atto cortese di pr 


- ) questa seconda prerogativa 
l'on Di San G; lane inunzierebbe senza 
ammarico — tuttavia essa è sempre per 


il nostro paese un 
Gradito, perchè 
matico, principale « 


»vvenimento gradito. 
isita dell’illustre diplo- 
tore del trattato 


franco-tleseo, che ha liquidato nna delle 
più spinose questioni della politica intern: 

zionale d'Europa — quella questione del 
Marocco che lord Rosebery definiva il solo 
punto nero dell'orizzonte — è nna nuova te- 
stimonianza visibile della inalterabilità dei 


cordiali rapporti tra le ine Nazioni alleat 
tra le due Dinsstie degli Hohenzollem e dei 
Savoja e tra i due Governi di Alemagna e 


è questa fondamentale 
rapporti fra le due Nazioni amiche ed alleate 

potuto subire alcuna sensibile scossa dalle 
emiche di una parte del giornalismo t 
deseo, per l’inattesa risoluzione del Governo 
nostro — sienro interprete, come si è visto, 
del sentimento concorde del popolo italiano 
— di non indugiare ad assicurarsi nel Med 
terraneo quella base integratrice della di- 
fesa territoriale, la quale, se per noi era su- 
prema necessità, indirettamente costituiva 
e costituisce un n valore al nostro 
concorso nella Triplice alleanza. 

Nelle sfere italiane, che al sentimento ae- 
coppiano il pensiero, si è perfettamente com- 
presi della situazione in cui si è trovata la 
Ge monia per la ndi interessi 
leg tt mi stabiliti, 0 in corso di sistemazione, 
nell'Impero ottomano: quindi la spontanea 
protezione assunta dal Governo imperiale 
dei nostri connazionali in Turel a fa molto 
appi tto di amicizia ed anche 
più apprezzata in seguito, peri risultati effic: 
ci ottenuti in varie contingenze dal barone 
Marschall. 

Lasciando danque in disparte Ja questione 
del nostro conflitto con la Turchia, ek 
ha nulla a vedere c la cortese visita del 
Kiderlen Waechrer al nostro Ministro 
degli esteri, noi la consideriamo come ma 
perioc attestazione della continnità dei 
cordiali rapporti ira i dne Stati e fra le due 
Nazioni amiche ed alleate, che sono gli 
stessi esistenti ante bellum libicum, come lo 
saranno post 

La Triplice alleanza è un ente a sè, un 
ente per la conservazione della pace : e non 
crediamo di esag ate se vi 
fu paese in Europa, il quale » con 
la più grande, unanime scli » sin 
rrdu iranco-tedesco, al quale il 


inalterabilità di 


ata come 


mando che 


sig. Kiderlen  Waecbter ha dedicato, in- 
sienv liere Hollveg Bethmann tutta 
Li sua attività. è stato Vltalia. 


N dunene consideriamo la visita del 
Ministro di Germania al nostro Ministro degli 
esteri come un i amabile riguardo pe 


scorgiamo però 
rità nel cielo poli- 


sonale, verso il quale 
n certezza del nti 
tico di quella costeila che ha contri- 
buito insieme all'altra ad “urare ai popoli 
del vecchio continente il benefizio supremo 


della pace. z 
2 è con questa visione confortante che 
salutiamo rispettosamente la presenza in 


Roma, per quanto fugace, dell'illustre rap- 
presentante del Governo germani 


Rispondendo alla rimostranze 
della Lega mussulmana il Misistro per le Indie ha 
dichiarato che ritiene che i negoziati fra la Russizela 
Persia «che l'Inghilterra fa ogni sforzo per facilitare, 
stanno per giungere ad una conclusione soddisfacente 
che appena l'ordine s: tabilito in Persia, la 
situazione diventerà normale. L'Inghilterra non po- 
trebbe intervenire nei confliiti particolari fra la Persia 
la Russia. La politica generale è di ottenere che 
influenza che la Russia esercita da tanto tempo nel 
Nord non si estenda con danno dell'India. 
(S) Madrid. 20. — Il Ministro degli affari esteri e 
l'ambasciatore di Francia Geofiroy hanno avuto un 
colloquio, al quale assisteva anche l'ambasciatore 
d’Inghilt 
(5) Madri 
ha dich 
Geoffroy è partito per P. 
oni allo scopo di 
tative franco-spagnuole. 
a Madrid. 
(S) Porto Said, 20. 1 Sovrani ingl 
Porto Said ovesonostati ricevuti da 
della Compagnia del Can 
Il Kedivè ed alcune anno co 
a bordo del Medina che ripertirà domani a mez 


(S) Londr: 


a 


20. Il Presidente del Consiglio Ca 
VPambasciatore di Francia 
ove si reca a prendere 
tare la soluzione delle 
‘eoffroy ritornerà quanto 


dà 
to che 


istr 


i sono giunti 
alto personle 


orno. 


s) Belgrado, è La Politika si dice informata 
de buona fonte che le trattative fra i Governi serbo 
e inglese perla visita di Re Pietro a Londra, al prin- 


cipio di marzo, sono state coronate da successo. 
(S) Santiago del Cile, 20. — La soluzione della 

er ministeriale è ritardata in seguito al disaccordo 

dei partiti per formai 


PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER 


e la maggioranza parlamentare, | 


(8) Vienna, 20. — L'Imperatore ha accettato le 
dimissioni di Tomasie da Rano della Croazia e nomi- 
nato al suo posto il capo sezione Cuval. 

Le dimissioni del Bano (governator:) della Croa- 
zia erano diventate inevitabili, dopo che*due scio- 
glimenti della Dieta non avevano potuto indebo- 
lire la maggioranza di opposizione recisa alla poli- 
tica del Bano stesso. 


Discorso di Sir Gi 

I (S) Sunderland. 20. — Il Ministro degli esteri 
sir. È. Grey, ha tenuto un discorso, nel quale, rispon- 
dendo agli attacchi di alcuni liberali, ha dichiarato 
ch'egli non fa una politica personale. La sua politica 
è quella del Gabinetto. 

Si vorrebbe — ha soggiunto — che intervenissimo 
in Mongolia ed in altre parti dell’Asia centrale, lungi 
dalla frontiera dello Indie. 

La politica del massimo degli interventi attraverso 
il mundo intero ci ioglierebbe le amicizie delle altre 
mazioni e ci obbligherebbe a spese militari e navali 
esorbitanti. Questa politica vana e dispendiosa sa- 
rebbe contraria all'interesse nazionale. 


Sintomi politici in Turchia. 
fai (5) Atene, 20. L'Agenzia di Atene pubbli 
Îl Governatore militare di Ghimuldjina, non avendo 

consentito ad aiutare il Comitato « Unione e Progresso» 
nelle manovre elettorali ed a seguire il Mutessarif 
nel giro elettorale. venne trasferito a Kirdjali e. non 
avendo voluto nccettare la nuova destinazione. venne 
richiamato a Costantinopoli. 

(5 Parigi, 20. I giornali pubblicano il seguente 

dispaccio da Atene: Il deputato albanese Ismail 
Kemal, di passaggio da Atene, ha dichiarato ad al- 
cuni giornalisti che lo scioglimento della Camera turca 
costituisce un colpo di Stato che può avere pericolose 
conseguenze sulla situazione politica © finanziaria 
giù gravemente compromessa dall’oligarchia giova- 
ne . che sostituisce il dispotismo hamidiano. 
‘mal dice che l'impressione nel popolo ottomano è 
deplorevole. I Giovani Turchi hanno perduto la fi- 
Qucia del popolo e le simpatie dell'Europa. La costi- 
tuzione non è stata mai applicata. La sola speranza 
sta nell'accordo dei nazionalisti. Kemal smentisce 
le voci secondo le quali egli si recherebbe al Monte- 
negro per organizzare l'insurrezione albanese. 


ure; 


__ 


Ifalia ed Austria- Ungheria 


(S) Vienna, 20. — In una adunanze della Società 
cooperativa fra i commercianti dell’Austrix inferiore 
il sig. Breisler ha aperto la seduta con un discorso vi- 
vissimamente applaudito dui numerosi presenti. 

L'orstore ha detto: Mi permetto di richiamare 
l'attenzione dei presenti su un fattu molto importante 
della polities estera, cioè sulle nostre relazioni di fronte 
al Regno d'Italia. 

La che durante il suo viaggio in Italia a 
scopo di studio, ha fatto tante nuove conoscenze, ha 
potuto dimostrare in Itslia che la classe commerciale 
în Austria attribuisce la più grande importanza alli 
continuazione delle relazioni amichevoli della 
narchia coll'Ita 

La Società, che anche in Italia ha incontrato sen- 
timenti eguali di simpatia, può ben sentirsi chiamata 
a protestare energicamente contro gli ingiustificati 
tentativi e contro tutti gli intgighi intrapresi da di- 
verse parti e fatti certamente col chiaro scopo po- 
litico di turbare le buone relazioni fra la nostra Mo- 
narchia e l'Italia (Approvazioni). 

Ciò noi dobbiamo fare per gli interessi commerciali 
che la nostra società rappresenta, affinchè non sel- 
tanto nella Monarchié, ma anche all'estero e, special- 
mento in Italia, si sappia che tutte la popolazione, 
che lavora, dell'Austria, senza distinzioni di partito 
ora come prim», nutre sentimenti ami verso 
l'Italia. con la persuasione che essa può trovare gli 
stessi sentimenti neile classi commerciali d’Italia, 

Da questo tanto assennato, ragionevole e solo giu- 
stifieato punto di vista non ci faranno deviare alcun 
allarme politico, nè altre notizie infondate, © ciò per 
il fatto che nessun uomo saggio in Austri» sapreb- 
be addurre il minimo motivo pel quale i rapporti del- 
L'Austria verso l'Italia debbano subire un cambia- 
mento. 

Credo che i presenti si trovino daccordo con questa 
ppresenti l'opinione della 
Cooperativa fra i commercianti dell'Austria 
inferiore. (Vivissimi applausi ed approvazioni). 


o —— 


ocie 


inzione e che ess 


_—_ -— __- 


Germania ed Anstria-Ungheria 


(S) Vienna, 2°— | giornali commentando la pros- 
sima visita del? Arciduea Francesco Ferdinando 
la Corte di Berlino rilevano l’importanza delle re- 
azioni fra l'Austria-Ungheria e la Germania. 

Secondo la N. F. Presse l'Arciduca viaggerà sen- 
za la consorte e assisterà in qualità di padrino al 
battesimo dell'ultimo figlio del Principe eredì 
tedesco. 

Secondo altri giornali l'Arciduca si recherà a Ber- 
lino con la consorte per ere al genetliaco del- 
l'Imperatore Guglielmo, in gennai 

(S) Vienna, 20. La semiufficiosa Correspondanz 
Wilhelm conferma che l'Arciduea Francesco Ferdi- 
nando, giungerà il 28 corrente a Berlino, ove dietro 
invito dei Principi &reditarii, assisterà in qualità 
di padrino, al battesimo dell'ultimo figlinolodei Prin- 
cipi eredita 


Da Parisi 
Per interruzione della linea questa notte non 
abbiamo ricevuto il consueto jonogramma da 
Parigi. 


DA Vienna 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

VIENNA, 20 (ore 4,15 pom.). — I giornali 
qui dedicano simpatiei cenni necrologici al 
defunto nunzio mons. Bavona, del quale 
rilevano la capacità, la prudenza ed il tatto, 
esprimendo vivo rinereseimento per la sua 
immatura morte. 

In contrasto a questo concorde giudizio 
della stampa viennese è una corrispondenza 
apparsa nel giornale berlinese Vossische 
Zeitung, che ha prodotto qui una penosis- 
sima impressione. In questa corrispondenza 
si fa carico a monsignor Bavona di intrighi 
contro l'alleanza austro-taliana e, per con- 
seguenza, di cooperazione alla campagna 
diretta contro il conte di Aehrenthal. 

L'atroce calunnia, inventata di sana 
pianta, ha provocato l’indignazione di questi 
eircoli competenti, dove monsignor Bavona 
godeva la maggiore considerazione e cor i 
quali si era mantenuto sempre in ottime 
relazioni per la sua correttezza e per il suo 
alto tatto diplomatico . 

sn 

VIENNA, 20: (ore 5.30 pom.) — La Poli- 

tische Correspondenz dice che la morte del 


ILE ASSOCIAZ 


Nunzio mons.ignor Bavona, produce nei 
circoli ufficiali e diplomatici un vivissimo 
mnerescimento. La sua attività a Vienna ave- 
va contermato l'ottima reputazione da lui 
acquistatasi durante la sua carriera diplo- 
matica, ed era improntata alla massima eor 
rettezza. 

Il sno fine tatto, accoppiato a grande pra 
denza cd a maniere concilianti aveva gli 
assienrate numerose simpatie. 

Questi snoi sentimenti furono «rossolana- 
mente lesi dalle calannie pubblicate da um 
giornale berlinese, che attribuirono al Nun- 
zio bassi intrighi eontro il conte di Aehren 
thal. 

E’ davvero deplorevole che alcuni giornali 
si siano fatti eco e complici di questa opera 
di denigrazione, la quale merita di essere 
severamente biasimata e condannata. 

‘ 

Vienna, 20 — L'niutante di campo generale con- 
to Paar si è recato alla Nunziatura per presentare 
le condoglianze dell'imperatore per la morte di 
monsignor Bavona. 

I funerali del Nunzio sono fissati per martedì, al- 
le 4 diano. 


pomei 


n _________—___ 


Dopo lo scioglimento 
del primo Parlamento ottomano 


In un leading article il Times dice che la vita del 
primo parlamento turco eletto sotto il nuovo regime 
non ha corrisposto alle speranze che si erano nutrite 
al suo apparire 

Erano speranze în gran parte esagerate, perchè 
non si ndere che uomini senza espe- 
rienza di arte di governo ed aventi per guida un pie- 
colo manuale tratto dalle opere dei teoristi europei, 
potesse riformare gli abusi accumulati dla secoli. 

Il Parlamento ha avuto senza dubbio eccellenti 
intenzioni c qualche miglioramento ha arrecato al 
veechio stato di cose. Ma non ha mostrato alcuna ca- 
pacità per il grave compito che gl’incombeva e non 
v'è ragione per lamentare la son fine prematura. 

Lo scioglimento è la conseguenza diretta del con- 
flitto fra il Comitato dell'Unione e Progresso ed il 
nuovo partito dell’Unione e Libertà. 

Il Comitato aveva compreso il pericolo che mi- 
nacciava il suo potere. La perdita di un seggio nella 
capitale ai primi di decembre gli mostrò Ja necessità 
di una pronta e vigorosa azione. Esso decise di af- 
frettare lo sciogiimento come il miglior mezzo per 
assicurare un nuovo pericdo di potere. 

Le elezioni in un paese come la Turchia sono di 
necessità « fatte » dal ministro degli interni e dai suoi 
dipendenti nelle provincie, in una misura avvicinata 
da pochi stati europei ed era evidente il vantaggio 
del Comitato che le elezioni avessero luogo mentre 
il Comitato aveva ancora in sue mani la macchina 


poteva prei 


amministrativa. 

Sono note le difficoltà incontrate dal Governo per 
venire allo scioglimento e come le abbia superate 
coll'intervento più o meno forzato del Senato. 

Il Governo avrà così mano libera per un tre mesi, 
quanti occorreranno per la riunione della‘ nuova Ca- 
‘mera. 

" 

Ora è da vedersi l'uso che di questo periodo di 
tempo faranno Governo, Comitato e opposizione. 

Said Pascià sa benissimo che la conelusione di 
una pronta pace con l'Italia è essenziale ai migliori 
interessi della Turchia. 

Più di un mese fa egli dichiarò che riscontrava 
una difficoltà ad iniziare i negoziati nell'essere aperto 
il Parlamento. 

E' ragionevole sperare — scrive il 
è egi è abile, saprà utilizzare i tre mesi per terminare 
il conflitto senza speranza (4opeless) di Tripoli. 

Le ragioni per cui dovrebbe essere ansioso di ter- 
minario sone maggiori di quando presentò l'emenda- 
mento aila Costituzione. 

Il pericolo dell’insurrezione in Macedonia ed in 
parte dell'Albania è maggiore e più prossimo e l'in- 
surrezione nei Balcani, come sanno gli statisti turchi 
meno esperimertati e meno intelligenti. potrebbero 
facilmente nel presente stato di Europa essere seguiti 


Times— che 


da complicazioni che metterebbero a durissima prova 
la Turchi 
Lo stato delle provincie è terribile — peggiore, 


sostengono autorevoli persone, di quali erano sotto 
Abdul Hamid. 

Il corrispordente dello stesso giornale nella peni- 
sola balcanien ne, descrive alcune manifestazioni. 

Una di queste è la determinazione dei Ghegs 
albanesi di unirsi ai vecchi nemici, i Bulgari contro il 
miszoverno dei turchi. Vi sono contingenze nelle quali 
la benevolenza dell’Italia potrebbe essere di valore 
incelcola bile alla Turchia — contingenze d'interesse 
per questo assai più vitale dei suoi isolati possedimenti 
nell'Africa del Nord. 

M: Sud Pascià non sarà perfettamente libero. 
Rimane il Comitato che l'ha appoggiato nella cam- 
pegna per lo mento, ma può rifiutargli il con- 
corso nel porre termine alle guerra. 

Ta pace, chiunque la faccia, sarà una pace impopo- 
lare. Essa involgerà in cessione del territorio e !a 
rinuncia all: sovranità. 

Queste condizioni possono offendere l'orgoglio ed 
i sentimenti religiosi della gran moggioranza dei 
Turchi. 

Avrà il Comitato il coraggi 
politica alla vigilia di une el 

AI congresso di S:lonicco i suoi capi posarono da 
irriducibili campioni dell'Islam e di une guerra santa. 

Fu col prendere quest'atteggiamento che riuscirono 
a disarmare aleuni dei più formidabili avversari e 
particolarmente quelli fra i professanti l'estrema 
ortodossia religiosa. 

Non serà loro agevole abbandonare quella posizione, 
sebbene oggi sia più facile che due 0 tre mesi fa. 

L'onore della bandiera ottomana è stato brillan- 
temente seivato ed è divenuto più manifesto che nes- 
sun vantaggio materiale si gusdagnerà col prolunga- 
mento derla guerre 

Vi sono indizi anche che Said non è assolutamente 
ed irrevocabilmente alla dipendenza del Comitato, 
per quanto sia potente. 

Egli combatte 1 disfare le proposte del Comitato 
per venire a patti coll’opposizione nella  ricostitu- 
zione del Gabinetto. 

Egli è un Ulisse che ha condotta la sua nave at- 
traverso molti pericoli e che, bisogna ricordarlo, non 
vide uns regione di dissidio col Sultano Abdul Hamid 
nella sospensione dell'ultima costituzione. 

Se il Comitato si ostina nella sua linca politica, 
Said Pascià può trovare solidi elementi di appoggio, 
nell’opposizione « anche risolversi a seguire la eon- 
dotta che egli crede giusta e patriottica senza l'im- 
mediato aiuto nè del Comitato nè dell'opposizione, 
e presentarsi al nuovo Parlamento — nella cui eompo- 
sizione egli avrà :nche una grende influenza — con 
‘un fatto compiuto e chiedere la »ua approvazione. 


» di appoggiare una tale 
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Conflitto italo-turco 


tizie ufficiali. 


(S) TRIPOLI, 20.— Nessuna novità. 
Continuano i lavori a Gargaresch. 

(S) BENGASI, 19. — Nella notte dal 17 
al 18 quattrocento turco-arabi attaccarono 
violentemente un blokhouse presidiato dagli 
uomini del 68° fanteria al comando del te- 
nente Levi Bianchini. La piccola guarni- 
gione, sostenuta dalle vicine ridotte, resistet- 
te strenuamente respingendo il nemico che 
lasciò sul terreno 29 morti e 2 feriti e ne tra- 
sportò seco molti altri. 

L'azione dei proiettori della ridotta N° 3 
permise l’efficace concorso dell'artiglieria 
della ridotta N° 2 e delle mitragliatrici della 
ridotta N° 1 

Alla mattina del 18 una colonna di sei- 
cento uomini si presentò sul fronte del set- 
tore A, ma si ritirò ai primi colpi sparati dai 
nostri. La lontananza del nemico non per- 
mise Îo sviluppo di un’azione controoffensi- 
va, per la quale le nostre truppe erano già 
pronte. 

La R. Nave Etruria cooperò con le truppe 
durante la giornata a disperdere gruppi di 
armati, che si mantenevano a distanza e 
bombardò Coeffia. 

Da parte nostra sei feriti non gravi. 

(S) TOBRUK, 19. — Giornata tranquilla. 
Sono stati osservati movimenti di uomini iso- 
lati, di cavalieri e di carovane in direzione 
di est ad ovest e viceversa, ma sempre 
fuori della portata nel nostro tiro. 

L'azione nel Mar Rosso 

(S) Costantinopoli, 20 — Secondo un dispaccio 
ricevuto dal Ministro della guerra, una nave italia. 
na ha bombardato, ll 19, per un’ora, Akabasul Mar 
Rosso. 

Vi sono stati gravi danni, ma non vi è alcun ferito. 

Mezzaluna ottomana 

Gabes, 20 — Scbadi bey, accompagnato da due 
medici turchi, è passato ieri sera a Gabes provenien- 
te dagli avamposti e diretto verso il Nord. Essi ri- 
torneranno quanto prima. 


Arresto di navi in guerra 

(S) Londra 20 — Un nota dell'Agenzia Reuter dice: 

Gli arresti e le confische da parte della flotta ita- 
liana di navi sospettate di trasportare contrabban- 
do di guerra creano nel Levante una situazione che 
presenta qualche difficoltà. Nello scorso mese il Ca- 
labria fermé în vista di Gedda il vapore Menzaleh, 
al quale sequestrò 750.000 franchi in oro inviati da 
Alessandria ad Hodeida, Il comandante italiano 
liberò il piroscafo, prendendo în consegna la somma, 
la quale del resto era assicurata a Londra. 

Questo futto ed i movimenti della squadra italia- 
na nei paraggi della Sardegna fanno elevare il tasso 
delle assicurazioni sull’oro a cifre virtualmente proi- 
bitive; e gli assicuratori rinunciano a trattare affa- 
ri che si riferiscono a somme importanti. 

—I raccolti sono terminati e l'Asia minore e l'Africa 
si trovano nell'impossibilità di inviare l'oro in Eu- 
ropa 0 in Egitto ove potrebbe trovare un impiego 
vantaggioso. 

{1 “ Manouba,, ed il “ Carthage,, 

(S) Tunisi, 20. — Il vapore Manouba è arrivato 
® Tunisi stamane alle ore 9. 

Tunisi, 20 — Il Carthage è giunto stasera ille 8,30, 

Il sequestro dell' ‘ Odessa ,, a Sfax 

Tunisi, 20: (G): Eccovi qualche particolare sopra 
il sequestro del carico d’armi e munizioni a bordo 
dell'Odessa. 

: Il vapore Odessa, un ex postale, che faceva.ilser- 
vizio da Alessandria dEgitto al Mar Nero, giungeva 
alcuni giorni or sono nel porto tunisino di Sfax, ove 
fu constatata l'attitudine sospetta dal capitano e 


dell’equipaggig. Il vapore era sprovvisto di carte e 
tutto l'equipaggio, di cui non sì conosceva la na- 
zionalità, parlava correttamente il greco. Scesi a 


terra gli uomini di bordo procedettero a notevoli 
avquisti di viveri ed oggetti di consumo; in pari tem- 
po manifestarono l'intenzione di sbarcare del car- 
bone. Si ricorse all'appaltatore di sbarchi e imbar- 
chi, nostro connazionale. Aurelio Darmon, il quale 
adibì a tal lavoro un certo numero di operai indigeni 
ed italiani. Ma mentre il tavoro procedeva nacque, 
non si sa bene in chi, il sospetto che nel vaporo foe- 
sero nascoste, sotto il carbone, delle munizioni. 

Prevenuta la dogana, questa operò unoscandaglio 
nel carbone e rinvenne un vero arsenale,composto 
di casse contenenti mitragliatrici, cartucce per le 
dette e per fucili, matcriale da campo e perfino ha- 
sti per muli. 

Quando il capitano si vide scoperto, non esitò a 
confessare che, venuto a Sfax da Prevesa, il piroscafo 
doveva continuare per la costa estrema della Libia, 
allo scopo di sbarcare clandestinamente, potendolo, 
tra Tripoli e Zuara. 

Sfax doveva essere un punto di rifornimento e 
Sfax anche avrebbe dovuto fornire le guide opportune 
per istruire il capitano Grissoverghis (ce ne sono tanti 
in quella città d’emissari turchi), sul punto di sbarco 
più favorevole. 

Si noti che non si tratta di cosa da nulla ; il carico 
del materiale di contrabbando raggiunge, come già 
sapete. Je trecento tonnellate. 

Pel momento piroscafo © carico intero sono stati 
sequestrati, dovendo anzitutto il piroscafo scontare 
la penale per falsa dichiarazione di carico. 

Il resto si vedrà dopo. 

Così il carico atteso ansiosamente dagli emissari 
turchi non è arrivato a destino. 

Si sa ora che un altro invio di 500.000 mila cartucce 
avrebbe dovuto qui giungere in questi giorni ; s’ignora 
se potè passare attraverso le maglio della vigilanza 
locale. 


La lano Duval, 


(8) Parigi, 20. —In un intervista che l’aviatore 
Duval ha avuto con un giornalista a Tunisi, egli ha 
dichiarato che si sono fatte correre su di lui ogni sor- 
ta di leggende assurde. Vi prego di smentire nel modo 
più formale, e più assoltito, ha soggiunto, l'informazio- 
ne secondo la quale io sarei in trattativesia con II- 
talia sia con la Turchia, per prestare îl mio servizio 
come aviatore © per procurare ai Turchi un appares. 
chio. 

Tutto ciò che si è detto in propostito è falso. Sono 
menzogne indegne, come pure le precise confidenze 
che mi si attribuiscono e che voi mi avete riferito, To 
sono anzitutto francese e possiedo una situazione di fa» 
miglia che mi permette di non aver bisogno di andare 
a servizio di una potenza estera, 

Voi potete assicurare, nazitubig ha detto Obre, che 
arrivava in que) momento e assisteva alla fine del col- 
loquio, che io sono padre di famiglia, e che non ho mai 
avuto alcuna voglia di farmi bucare la pelle al servi- 
zio della Turchia. i 

Daltronde, ha soggiunto Duval, tutte queste in- 
formazioni non possono essere fondate, lo era impe= 

d 


Pe 


gpato dalla casa Morano per il circuito di dicembre 
quando i miei amici Obre e Camus mi proposero di 
partecipare ad una serie di mectings che essi organiz- 
zavapo insieme. Accettai e ruppi l'impegno col Mo- 
rano. 

Duval ha ricordato il suo programma che, come è 
noto, doveva comprendere voli a Sassari, Cagliari, 
Tunisi, Cairo, Sebastopoli e Smirne. Come volete, ha 
egli detto, che con un tale programma fissato da lun- 
ga data e annunziato prima, si passi per la Tunisia 
per raggiungere l’esercito turco? D'altronde mio padre 
fa attualmente pratiche attive e potrà forse entro sta- 
sera darmi interessanti particolari. 

Nel riferire questo colloquio con gli aviatori Duval 
ed Obre, il corrispondente dice che il sequestro dell’a- 
reoplano fu provocato da una denunzia al Governo 
italiano prove alla Tunisia. 

Milano, 2 %0). — Telegrafano da Parigi 
» proposito dell'incidente del CartAage che il padre 
dell’aviature Duval, in un'intervista pubblicata dal 
Journal, afferma che suo figlio insieme all’altro avia- 
tore Ovre si reenvano alla settimana aviatoria di 
Tunisi contratti precedentemente assunti 
e peri he debbono poi recarsi al Cairo. 

Ora ì li Aviazione di Milano fa sapere che 
non è libile questa affermazione, poichè nes 
sun cont mai stipulato con tali aviatori 
per gli spettacoli aviatorii al Caîro, che avranno luogo 
nei primi di febbraio, poichè tali spettacoli sono stati 
organizzati sotto gli auspici della Società di Avia- 

i Milano, che è al corrente di quanto è stato 


he Dial ha detto una bugia, ciò che 
concesso. A noi però basta la garanzia 
È Governo francese e cioè che l'arco- 

non andri al campo turco, N. d. D.). 
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Conto ria: 


untivo del Tesoro al 31 dicembre 1911. 
0 collocati: 
nello Vi 
del Genio Bari; 
ria, îl colonnello medico Rosa- 
, direttore di Sanità del V Corpo 
eria Fuso Cav. Giacomo 
spettativa speciale; 
dall'aspettativa speciale: 115 
8 capitani di cavalleria;i tenenti 
Reali Carabinieri alla legione Mi- 
di Varallo e Nati Francesco di fanteria 
enente Boeri Pietro al 30° fant. . 
i ai grado superiore 


R. Esercito 
a riposo, il te chelli Cav. Gaetano 
della direzioni 


prom 

abinieri giore Sterzi cav. 

di Verona; il capitano Fontana cav. Vitolo 

e Bolognazi tenenti Arborio Mella di Sant'E- 

Galavan Luigi, alle legioni rispettiva» 

di Firenze e Bari; i sottotenenti Pulejo Vin- 

© Dal Cer Scipione alle legioni rispettivamente 

Bari e Roma; i marescialli DD» Notter Silverio e 

Citerni Teodorico nominati sottotenenti con desti» 
nazione ad Delianova (Cagliari) ed Oria (Bari); 

«ria: i sottotenenti Poeri Pietro del 30%; Ca- 
talon o del 79% Cianca Silvio del 23°, Daccari 
Alfr T° bers., Îivara Giuseppe del 7° fant., 
Elia Erberto del 4° bers., e Lorecchio Pietro del 39° 
fanteria. 

Il tenonte Gual: 


il m 


Francesco del 54° fant, è tra- 


sferito nell’arma dei carabinieri reali (legione Allievi). 


Palle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 
Varese, 20. Dopo 1 Ùi 
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Genova, 20, 
stan 


città e sul porto si è scatenata 
na bufera.T'utte le navi dovet- 


n° una violentissi 


forzare gli orme 


crescendo di intensità. Il 

via, mentre usciva dal ba- 
naggio rimerchiaudo cinque barcaccie 
pere, ebbe da un colpo di vento spezzati i cavi 
imorchio e andò ad urtare con grande violenza 
contro la pave Bausan.Lo sperone di questa si confiecò 
sotto il bordo della Tommaso di Savoia perfurando 
due lamieroni sotto il di comando. La falla, 
assai larga, venne provvisoriamente otturata 
dei tendoni e il Tommaso di Sarvia rientrò nel ba- 
cino. I danni non sun ‘ere pronta- 
mente riparati. Il Bausan ebbe rotti gli ormeg. 
stata aperta un'inchiesta. 

Vigevano, 20. — In una casa presso il ponte di 
Zambolò i carabinieri rinvennero stamane, in una 
specie di tana adibita a pollaio e a ripostiglio della 
biancheria spor ente su un mucchio di paglia 
fracida, tale Margherita Barghieri, di anni 52. L'in- 
felice, ridotta quasi ebete, nun seppe rispondere alle 
domande dei carabinieri circa le cause e la durata 
della sua relegazione in quel bugigattolo privo di luce 
e di aria. Essa fu affidata a persone caritatevoli. Il 
fatto è stato denunziato all'Autorità giudiziaria, che 
bs iniziato le indagini per scoprire i colpevoli. 

Si ha da Mariano al Brembo che 
tali Martinelli, Rovaris e Mattioletti, tutti tre giova. 

imi, erano intenti stamane a fabbricare bombe 
per servirsene poi nella caccia clandestina sul fiume. 
A un tratto una delle bombe scoppiò. La formida- 
bile detonazione fece accorrere gente. I corpi dei tre 
disgraziati furono trovati in uno stato raccapriccian- 
te. I Martinelli aveva il ventre squarciato, il Rova- 
ris un'occhio fuori dell'orbita e un polmone trafora- 
rato, il Mattioletti era ferito in diverse parti del corpo. 

I primi due sono morti; il terzo è moribondo. 

Asti, 20: In seguito alla iniziativa presa în una re- 
cente seduta del Consiglio comunale dal Sindaco 
comm. Bocca di offrire una spada di onore al concit- 
tadino Umberto Cagni in occasione della sua promo- 
zione a contrammiraglio per merito di guerra, sono 
vtate distribuite per i pubblici esercizi le schede del- 
Ja sottoscrizione popolare, che vanno coprendosi 
di firme. 

A sottoscrizione ultimata le schede saranno ri. 
legate in un ricco album ornato di artistici disegni, 
che verrà offerto assieme colla spada d’onore ad Um. 
berto Cagni. 

Lecco, 20. Nella vicina frazione di Castello fa si. 
guore Rosa Bramoti, proprietaria di un setificio, 
passando stamane presso un ruota di trasmissione in 
movimento, ebbe la veste impigliata in una cinghia 
® fu sollevata nel gifo vorticoso tra il terrore degli 
metenti. Il corpo della povera signora sbattuto con 
grande violenza contro ua pareto fu letteralmente 


sfrcelizto. 
Italia Centrale!; 


Livorno, 20: Lo sciopro dei tipografi continua, 
mò ai ha alcun indizio di un possibile accomodamento. 
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Il Corriere di Livorno, costretto a sospendere lo pub- 
blicazioni, ha affisso un violento manifesto contro gli 
scioperanti. 


Italia Meridionale} 


Napoli, 20 (ore i Proveniente da Derna, è 
giunto il piroseafo Minas con a bordo 123 marinai 
della classe 1886, congedati. A bordo si trovavano 
pure il colonnello Olivieri, il capitano Salvia, e il te- 
nente del genio Rinaldi Arturo. 

Taranto, 20: (Karloo) E’ qui giunto, ed è ospite 
dell'on. Rochira, l'on. Casalegno, cons. della Corte di 
Appello di Casal Monferrato. Il Casalegno è qui venuto 
per visitare, nel nostro ospedale militare, un suo con- 
cittadino marinaio, stato ferito in Africa. L'on. Casa- 
legno visitò anche gli altri feriti qui ricoverati ed ebbe 
per tutti parole di conforto. 

Brindisi, 20. Causa il maltempo, il piroscafo Ma- 
ria Carmela di una Società Genovese si è arenate 
nelle acque di Otranto. 

Nel nostro porto è stato rimorchiato un piroscafo 
della Società «Puglia» con gravi avarie. 

Brindisi. 20 ore 16.10: L'arrestato per accusa di 
spionaggio chiamasi Eduardo Verunoch e dimora- 
va qui dal mese di maggio. Si conferma che nella 
perquisizione operata al suo domicilio furono tro- 
vati documenti compromettenti. 


Nelle Isole ‘. 


(S) Palermo, 20 — li primo Ministro inglese A- 
squitb, colla figlia si recò nel pomeriggio di ierial 
Musco Nazionaie ove fu ricevuto dal direttore Sa- 
linas e dove si fermò tre ore . Stamane in automobile 
Asquith con la figlia e i segretari si è recato visita- 
re il villaggio di Piana dei Greci antica colonia alba- 
nese, ritornando nel pomeriggio a villa Igica. 

Asquith partirà domattina per Girgenti. 

Sassari, 20. — E' morto a Bosa, in seguito ad un 
attacco di paralisi cardiaca, il prof. Giacinto Satta 
che fu per molti anni redattore del Dover e quindi 
corrisponder.te del Secolo. Il Satta fu anche per parec- 
chio tempo in Inghilterra, dove si guadagnava la 
vita dipingendo, perchè era anche artista di valore. 
‘Tornato in patria, si era dato all'insegnamento. Era 
benvoluto da quanti lo conoscevano, 
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Tivoli, 20: Siamane fu arrest carabinieri 
tal Giovanni D'Andre: anni d 
ciale, > per dover scontare una condanna a 
cinque reclusione. Il D'Andrea percorreva 
armato di fucile le nostre. campagne notien- 
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Servizio radiotelegrafico 
Il Ministero delle Poste © dei telegrafi annuncia: 
iotelegrammi da tutti gli uffi- 
Regno per i seguenti piroscafi, che 
oggi 21, con le sotto- 


necettati 

ici del 
in comunicazione, 
stazioni 


saran 
indiente 

Ultonia con Capo Sperone — Mongolia, Leice- 
sterskire, Caronia, e Vond:l, con Capo Mele ed Isola 


Chiesa ; Re Umberto, Manuel Calvo, Città di Tori- 


no, Mafalda, e Italia (La Veloct) con Capo Mele — 
Warwickshire con Cozzo Spadaro Forte Spuri» e 
Taranto — Orcania, (Austro-Amerieana) son S.Ma- 
ria di Leuca, S. Cataldo e Viesti — Marmara, con 
Taranto, S. Maria di Leuca e S. Cataldo. 
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Prezzo del frumento 
sui prircipeli mercati cel mondo 
—( Franchi per Quintale - S| gennaio 1912 )— 
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Budapest 
Londra . , 
New-York, 
Chicago. 

Odessa , | 
Gala 7.) 


Nella passata settimana i prezzi del frumento 
sui principali moreati esteri segnarono dapper- 
tutto rialzi pinttosto sensibili: solo a Budapest 
si verificò ribasso di pochissima entità. 

Secondo l'Evining*Com»-Trade-List il frumento 
disponibile in Europa alla data 15 gennaio ascen- 
deva, comprese le quantità viaggianti, ad ettoli- 
tri 25.128.500, contro 22.475.000 del passato 
anno alla stessa data. 

Negli Stati Uniti d’ America le quantità di fru- 
mento disponibili per l'esportazione, il 13 genna- 
io erano di oltre 31 milioni 700 mila ettolitri, men. 
tre nel passato anno allo stesso tempo superava- 
no appena i 19 milioni 900 mila. 

Il frumento in mare con destinazione verso 
l'Europa, alla data 15 gennaio si calcolava a 
3 ‘72.000 quartes (un quarter equivale ad ettoli- 

e litri 90); di eni 2.302.000 diretti per l'In- 
#uilterra e 1.170.000 pel contenente: mentre nel 
decorso anno alla data stessa ammontava comp!es 
sivamente a quarters 3.861.000. 

Da Odessa telegrafano a Parigi che la tempera- 
tura è freddissima, ma la neve, copiosamente ca- 
duta. protegge i seminati a grano. 

1 trasporti ai mercati d'imbarco però sono mol- 
to diftivili 

Da Buenos Ayres giunge notizia che la mieti- 
tura dei grani nel territorio della RepubblienAr- 
gen quasi ultimata. Dai primi accertementi, 
però, risulterebbe che circa la quartità, la resa 
sarebbe piuttosto abbondante, ma la qualità sca- 
dente. 

In Italia, nella settimana decorsa mercati del 
grano si mostrarono quà e là più o meno animati, 
ma gli affari si limitarono ai soli acquisti pei bi. 
sogni locali. I prezzi, con lîevi rialzi, osciliarono 
fra L. 30.00e L. 30.501 quintale pei grani nostrali, 
ed intomo alla Lire 31.00 per quelli esteri. 


Lo stato delle campagne 


Eoco il riepilogo delie notizie agrarie delia prima 
decade di gennaio: 

Lo stato dei campi è buono; tuttavia un ulteriore 
abbassamento della temeperatura e le nevi e i geli 
giungerebbero propizii aila vegetazione. Le terre 
della Regione meridionale adriatica ‘© buona parte 
di quelle della Sicilia abbisognano di' pioggie, 

In complesso i seminati vegetano bene, i prati 

li ed artificiali ed i pascoli hanno erbe copio- 
se. Si attende ancora alla oleificazione con esito di- 

-. Il tempo prevalentemente asciutto di questa 
Sonda permise lo sviluppo normale dei lavori cam- 
pestri. 


__—_iio>>»>|)\m e le. 
SCIOPERI ALL'ESTERO 


(8) Buenos Aires, 20 — Gli scioperanti #1 rifiuta- 
no di riprendere il lavoro se non vengono reintegrati 
tutti. Il malcontento del pubblico aumenta a causa 
dei ritardi subiti dai treni. Duemila passeggeri che 
arrivarono alla stazione, della Costituzione si abban- 
donarono a una dimostrazione, che degenerò in un 
tumulto. 

Si segnalano alcuni arresti. 

(S) Buenos Aires 20 — La situazione sì è aggra- 
vata in seguito al rifiuto delle Compagnie di }icon- 
ziare il loru nuovo personale per riprenderegli scio. 
peranti. Questi hanno informato il Governo che pro- 
testano, reclumando la reintregrazione in massa. 

Il Governo ha dichiarato che ogni mediazione è 


ormai eliminata e che prenderà energiche rrisure per 
| assicurare il servizio ferroviario. 


5) Lisbona, 20. — Uno sciopero agricolo è scop- 
pia'o ad Aleimejos. Sono avvenuti disordini e la 
truppe ha dovuto intervenire. Alcune persone sono 
rimaste ferite e sono stati operati alcuni arresti, 


e ___r—rrrra 
Drammi di terra e di mare 


di un teatro e. 

(S) Pietroburgo, 20 — Stanotte nel nuovo teatro 
della Casa del Popolo è scoppiato un incendio, che 
ha distrutto completamente il palcoscenico, 

Collisione di piroscafi. 

(S) Marsiglia, 20. — li piroscafo Salta della So- 
cietà generale dei trasporti marittimi, proveniente 
da Genova, ha avuto stamane una collisione nel ba- 
cino nazionale col piroscafo Balazan della Compagni 
peninsulare mentre questo lasciava il porto per recarsi 
a Londra. 

Il Salta ba riportato gravi avarie alla prua ed il 
Balazan qualche lieve avaria. 

Il Salta, che doveva partire per Buenos Aires, è 
stato sostituito del Plata che partirà lunedì. 

Il Balazan potrà partire nella serata v domattina 
per Londra. 


__ TEATRI ed ARTE 


“ Isabeau,, del m, Mascagni 
Alla “Scala,, 


no, 20. — Quest'ultima opera della feconda 
genialità mascagnana si espone al giudizio del pub- 
blico italiano scritta oltrechè sulle righe della carta 
per musica, tra quelle della corta bollata. E' noto quali 
bizzarre proponsioni abbia l'illustre maestro livornese 
per le contestazioni legali. Ora egli afferma di aver 
bensì coficesso alla Scala di Milano, alla Fenice di 
Venezia, al Coccia di Novara di rappresentare l'/sabear 
ma purchè la prima esibizione sia da lui perso- 
nalmente concertata e diretta, E poichè questa con- 
dizione fu accettata dalla Fenice e non dalla Scala, 
al massimo teatro veneziano egli intende serbar la 
precedenza. 

Senonchè l'impresa della Scala, insofferente di ul- 
teriori indugi — giacchè s'indugiò la Fenice oltre 
il prefisso giorno 18 — ha tenuto ferma per stasera 
In premiere © se non interviene, come si buccina da 
parte dell'Editore E. Sonzogno, un sequestro della 
partitura, la rappresentazione per la quale già tutto il 
teatro è venduto, malgrado i prezzi clevatissimi, av- 
verrà anche nonostante il divieto del m°. Mascagni. 

Questi da più giorni è a Venezia appunto per ad- 
durrz agli onori della scena questa sua diletta /sabeau 
che ebbe sinora il battesimo di gloria da parte del pub- 
blico argentino. 

L'ispirazione d’Zsabeau fu tratta da Luigi Ilica 
dalla famosa leggenda di Lady Godiva, secondo la 
quale avendo ella supplicato ilmarito Leoffrico conte 
de Chester di alleviare il popolo dai tanti balzelli 
e risposto questi che egli avrebbe consentito solo 
quando ella si fosse decisa ad attraversare la città 
senza alcun vestimento, la pia dama. ordinato al suo 
popolo di serrare usci e finestre, mosse per le vie di 
Coventry su una chinea, senz'altro manto che quello 
dei suoi magnifici capelli. 

Sulla leggenda originaria sorse man mano tutta 
una letteratura, © il soggetto, sviluppato da pitto- 
ri ispirò più di un dipinto famoso, Notevoli ballate 
cantarono l'avventura della biondissima /ady e ira 
esse è specialmente degna di menzione una appar- 
tenente al XVII secolo, in cui è detto che al comando 
dato dalla dama di chiudere tutte le finestre e tut- 
te le porte uno solo tresgredì: «Te pesping Tom,» 
Tom l'indisereto, il curioso, il quale è un poco il Fol- 
co dell'Isabrau” d'Illica. 

Il libretto di Luigi Nilica, per quanto l'ora tarda 
non ci consenta di entrare in ampie discussioni, non è 
un capolavoro, nè dal lato poetico, nè come ricostru- 
zione arcaica. Come tutti i lavori dello stesso autore 
aduna pregi e difetti, ha salde situazioni drammati 
che e ingenuità, scene snelle e ben tagliate, e scene 
inutilmente profisse: ma per la efficace impostazione 
del quadro, la vivacità degli sfondi, il simpatico 
rilievo di aleme figure, e specialmente quella della 
protagonista, appare lavoro atto ad infiammare la 
fantasia di un musicista ed a tentarne l'ispirazione. 

La leggenda si svolge in tre tempi: al mattino, al 
meriggio. al crepuscolo. 

S'alza il velario sulla prima parte mentre il vecchio 
Re Raimondo, mortigli nelle lotte di dominio i due 
figli maschi, si decide ad indire una giostra d'amore per 
trovare lo sposo alla reginetta, e bandisce le condizioni 
del torneo. 

Non con ferro ferir di lance, stocchî, 
azze 0 pugnali, ma « ferir cogli occhi! » 
Non sorte d'armi, ma l'umano ardore 
d'una pupilla che riveli: « Amore!» 

Isabeau, la casta, bellissima vergine, si piega ai 
voleri del padre. Tuttusi prepara per la cerimoni 
quando giunge Folco, il giovinetto e fantasioso bos 
io'o, con la nonma Giglielta. Quest'ultima, sperando pel 
giovane nipote un avvenire di gloria e di fortuna, ha 
deciso di presentarlo alla reginetta onde indurla a 
occuparsi di Ini e tenerlo alla reggia. Folco, il porta 
delle solitudini silvane, fantasticando canta il suo 
sogno e fa omaggio alla reginetta di un falco selvaggio 
che egli chiama e piega ai suoi voleri con malia di 
falconiore espertissimo. 

Questo ragazzo, Folco, è un tipo assai complesso, 
unaspecie di Parsifal, a metà folle ea metà casto, un 
misto di sfrontato e d’ingenuo, di sognatore e 

S'inizia la tenzone d'amore: e come ne 
cavalieri presentatisi riesce a ferire madonna con lo 
sguardo, essi si sdegnano reelamando al re che una 
tenzone vuole un vincitore, e che se la gloria d'amore 
non sorride a nessun campione fu il bando fellonia 

Sorge un tumulto,e per punire l'orgoglio della fi 
che ha dalla sua parte l'appoggio di tatto il popolo, 
il re je impone il terribile decreto : ella cavalcherà 
per le vie della città « a ingiuria d’occhi e rai, di po- 
polo e di sole ! e, 

Il popolo fremente di commozione ha deciso: le 
finestre, le feritoie, gli usci, saranno tutti ciechi : 
nessun occhio contaminerà la vergine casta nel suo 
pellegrinaggio, Chi per frode 0 ventura guarderà 
avrà morta la pupilla. 

Ma Folco non è del parere di tutti, e mentre Zsabeau 
passa sotto le finestre del Castello egli che fin dal pri- 
mo momento è stato affascinato dalla fanciulla, lo 
lancia una bracciata di fiori, inneggiando alla sua 
bellezza. 

AI grido di sdegno della reginetta offesa, la plebe 
irrompe minacciosa, invade il castello, s’impadro- 
nisce del boscaiolo. 

Sopraggiunge Zsabeawe lo vede. 

— Per morire ! — dice Folco con grande dolcezza. 

La terza parte della leggenda si svolge al crepuscolo. 
L’animo della reginotta è stranamente turbato dallo 
sciagurato ardire del giovane falconiere. Essa non ne 
vuole la morte, e mediante il cugino connestabile del 
regno, riesce ad avere un colloquio col condannato. 

La fanciulla è presa di dolcissimo languore alle primo 
parole del poeta, che colla felicità di un martire in- 
voca la morte, felice di offrire la propria vita alla 
vergine meravigliosa. 

Una gran Îuce si fa nel cuore della reginotta; essa 
si accorge di amare il coraggioso che tutto ha dato per 
lei, lo vuole salvo, per sè, per il suo amore. E corre 
dal padre p.r o‘tenere la grazia di Folco. Ma il popolo 
lanciato dal consigliere Cornelius riesce ad afferraro 
il giovane, e tra urla ed imprecazioni a_ trasoinarlo 
al supplizio. Accorre /aabeau per liberare l'amato, 
ma non Je riesce, e.ferita mortalmente an-a'essa, gli 
cade fra le braccia mormorando eu Jai 


L'anima....... E gli oczhi ... W tutta, cutela vita! 


ore e 
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Milano, 21 (ore 2,10) — L’Zsadeau, datasi stasera 

alla Scala in circostanze singolari, ebbe un successo 
fuor di dubbio invidiabile. 

La sala era gremita di un pubblico elegantissimo. 
Assistevano i critici musicali dei maggiori giornali 
italiani. 

Il primo atto sì apre coll’annunzio della  Lizza 
cortese, pezzo riuscitissimo che diventa poi il leit motif 
di tutto l’atto. Vengono gustati e suscitano i primi 
applausi il coro acclamante /sabeau e l’aria della ver- 
gine, piena di nobiltà e grazia. Gli applausi si ripetono 
al racconto di Folco (tenore De Murc), la cui figura 
tozza è compensata dalla voce bellissima, sempre in- 
tonata e sicura. e 

La Canzone del falco è piaciuta, senza peré raggiun- 
gere l’effetto aspettato. Piace anche ed è applaudito 
il coro che accompagna trionfalmente la Lizza amo- 
rosa. Anche l'invettiva del Re contro la figlia, di 
robusta fattura e veramente magistrale per ispirazione 
suscita applausi. L'atto primo si chiude con cinque 
chiamate agli artisti. 

Nell’intermezzo i commenti sono vivacissimi. Sì ri- 
tiene però che il successo sia ormai assicurato. Qualche 


lieve scarsezza sinfonica è compensata largamente 
dalla esuberanza melodica. Mascagni si dimostra pa- 
drone della forma e degli effetti. 

Il secondo atto si apre col bando popolare, di grande 
effetto orchestrale, cui segue il canto del 
La cavalcata d’Zsebean è resa con 
Calorosamente applandita 

zione di Folco, mentre getta fiori sulla vergine. 
L'atto si chiude con sei chiamate agli artisti di cui 
due speciali per il tenore De Muro, che si presenta al 
proscenio col maestro d'orchestra direttore, Serafin, al 
quale il pubblico fa una lunga ovazion 


soavità. 
evidenza. 


Il terzo atto, che secondo le previsioni; doveva rag. 
giungere il maggiore effetto, non riesco invece, 
quanto all'esito, alla pari coi due primi, L'introduzione 
sembra troppo tenue, L'ambiente però si riscalda dopo 
il coro delle vergini preganti, nel quale l’espressione 
drammatica è intensa e dolcissima. L'aria di /sabra 
viene giudicata ottima nella forma e piena di senti- 
mento. La scena tra Folco ed Isalcau è accolte con 
applausi. 

Nel complesso, come ho detto, il successo fu 
ed auten 
Forse Mascagni e la sua opera, meritavano di più 

La va ricercata nell'irritazione degli animi 
per la incresciosa vertenza sorta per il diritto di pre- 
cedenza nella rappresentazione dell'Zsabeau. Teri sera 
il maestro Mascagni indirizzava al pres. del Consiglio 
di amministrazione della Scale, duca Uberto Visconti 
Modrone, un telegramma nel quale lamentava con 
frasi vivaci l'andata in scena alla Scala dell’ Zsa- 
teau, malgrado il suo divieto, usando qualche espres- 
sione offensiv 

Il duca nominò subitoi suoi padrini nelle persone del 
senatore Facheris e del comm. Emilio Silvestri, ma 
costoro pare lo consigliassero a non raccogliere parole 
sfuggite al maestro in un momento d'ira. 

Vi ho accennato a queste circostanze, perchè esse 
spiegano come il successo si sia affermato, in un am- 
biente non favorevole al maestro. 

Le messa in scena fu splendida così per gli scenari 
che per i costumi. Buona l'esceuzione, specialmente 
da parte del tenore De Muro, che si affermò artista 
veramente eccezionale, e della Agostinelli-Quiroli. 


Alla “Fenice,, di Venezia 
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SPORTS 


Tiro a a Roma — Risultati dei tiri a} di 
cione eseguiti il 19 corr allo Stand della Gartute 
(fuori la porta S_ Paolo. dla 

Tiro No 22 — 1 piccione a m 26, 1° premio di 
tra i sigg. Tito De Simoni, Dalla Casapiccola Gis 
e Montani Aristide o 616 

Tiro N° 23 — 1 piociono Handicap sie Bob 
Vincenzo con 5/5. 

2° e 30e dodivisi tra isigg cav. Vitalini Vino 
Franz Rocsler Filippoe principe Odescalchi Enzoeqj 

Tiro Ne 24, —1 piccione a m. 27 Pe 2° diviso tu 
sigg. Dalla Casapiccola e principe Odescalchi c. 8g 

Aviazione. 

(S) Sentis, 20. — L'aviatore Verren, capo pilota ds 
scuola di aviazione della Vidamée, con a bo 
passeggeri che pesavano ciascuno 70 chilogramm 
ha volato alla Vidamée ad una altezza di 1085 mer 
battendo il record del mondo. ì 

Un altro aviatore, il signor Colard, si è alzato j 
disopra della Vidamce a 896 metri alla presenza di 
commissario Peletier. 

Il luogotenente Boerner di cui è stato segnality 
ieri l'incidente ha ricevuto stamane la visita df 
dottor Laurence, medico capo del secondo usar, 
L'ufficiale ha passato una buonissima notte. Le ay 
ferite sono superficiali, Egli non ha alcuna fratture 
Il suo stato generale è soddisfacente, 

Società Romana per la Caccia a cavallo 

— Bracciano. 

Appuntamenti di caccia, ore 11 %: 

Mercoledì 24 genn. Crocicchie, (Stazione Crocicchie) 

abito 27 gen. Osteria Nuova, (Stazione Cesano] 
Mercoledì 31 genn. Bracciano (Stazione Bracciana) 
Sabato 3 febbraio, La Storta. 

Sî avvertono i soci cho in ogni giornata di caccia 
potranno valersi del treno che partirà da Row 
(Trastevere) alle ore 9,30 e da Bracciano pel ritori 
alle ore 17,54. 

Si pregano altresì di comunicare per telefono 107-% 
la sera precedente al Capo S zione Trastevere i 
numero dei cavalli che inten. trasportare. 


Per il Pubblico_ 


CALENDARIO. 
DOMENICA 21 Giunio 1912 Agnese 
Leva il sole alle 7,34 - tramonta alle 5.8. 
Leva la luna allo 9,4 - tramonta alle 7,2, 
L’Ave Maria suona allo ore 5 112 


BOLLETTINO METEORICO 
nzio 1911 - Ore 15 
In Europa 


Osservazioni (|> 20 


CITTA” {rem | Cielo | CITTA [Temp | Ciato 


Perla 
presen- 


Venezia, 21 ore 1,45 (Nostro telegramma) 
prima dell’ attesissima Jsabeau, lu Fenice 
tava un aspetto indimenticabile. 

La nuova opera del m. Mascagni ebbe successo 
completo, entusiastico. La flnida, vittoriosa melodì 
italiana, congiunta ad un elaborato e complesso istr 
mentale destò grande impressione, affermando subito 
il trionfo dell’opera, trionfo che andò sempre più inten- 
sificandosi durante lo svolgersi dello spettacolo. 

eilente l’interpretaziono specie ds parte di 
Maria Llacer (Zsabeau) Italo Cristalli (Folco) ed Eu- 
genio Giraldoni (Re Raimondo). 

Pieni di slancio e di fusione i cori e vibrante Por- 
chestra, guidata da Pietro Maseagni come meglio non 
si sarebbe potu 

TI successo 
atto cbbe sci chiàmatc, nove al secondo, e venticinqu 
al terzo, Il pubblico non si stancava di applaudire il 
il maestro illustre, che appariva evidentemente cor 
mosso. 

Da molto tempo non si ricordava nei teatri vene- 
ziani un successo così pieno. 


—_ _e_& 
Anfiteatro Corea. — Ò; Domenica 21, alle 15,30 


prec. avrà luogo l'attesissimo concerto orchestrale 

diretto da Siegfried Wagner col seguente programma: 
ov — Faust — Ouverture 

Lustig- Ouverture. 

’reludio atto IT 


ner — Bruder 
ener — a) Sternengehet — 
a. Preludio atto III e danza 
Wagner Kobold — Preludio atto ITI. 
» Bunadietrich — Prefmlio. 
»_ Herzog Wildfang- Kermesse dell'atto IN 
. R. Wagner Tannkanser — 
» Siegfried - Sdyll. 
» 1 Maestri Cantori 
«Paolo e Francesca» di L. Mancinelli a Genova. 

Al Carlo Felice, si è dota, per la prima volta a 
Genova, l'opera di Mancinelli, /" rancesen. 

Ul successo è stato trionfa! bito 
alle, canfala del falco, 
e raggiungendo il moss 
ed al duello d'amore. 

Perfetta fu giudie»ta l'esecuzione così da parte 
dell'orchestra, aflidata allo stesso autore, che da parte 
degli artisti, fra i quelisid inp modo 
Meria Farneti, il tenore Palet, e il baritono Ciguda 

La critica unanime Toda senza riserve la nuova opera, 
per la nobiltà dell'ispirazione, In squisita fattura 
orchestrale, l'affascinante 0 poetica concezione. 

Questo nuovo trionfo dell'illustre macstro, 
è una conferma di quello già da lui riportato, fra noi, 
riuscirà graditissimo certo agli innummerevoli suoi 
amici ed estimatori, e noi non possiamo che vivamente 
compincercene. 


- Ouverture. 


no aglore all'adilio di Francesca 


che 


_ Fatazzo di Giustizia — 


FALLIMENTI DI ROMA 


DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO — Quar- 
tullo Domenico, oreficeria, via Arenula n. 34. — Fal- 
Imento su istanza propria - Dal bilancio risulta: at- 
tivo lire 65.001, 22; passivo lire 45,474,05 - Giudice 
delegato- avv. Ermanrico Ciuffoletti - Curatore prov- 
visorio: avv. Stefano Tosti, via dell'Arco della Ciam- 
bella n. 6 - Prima adunanza dei creditori: 8 febbrao 
Termine utile per la presentazione dci titoli di ere- 
dito: 18 febbraio Chiusura: 10 marzo, 

CONCORDATO OMOLOGATO — Angelici Pran- 
biccssiggo) appaltatore di verniciature, via Boncom- 
pagni n. 93 — Omologato il concordato concluso il 
30 agosto 1911 al 20 per cento in 2 rate trimestrati. 
Accordati i benefici di legge - Al curatore signor 
Emilio Frascetti liquidate 800 lire. 

PROPOSTA DI CONCORDATO — Jovinelli 
Giuseppe, esercente teatri « Jovinelli ed Umberto » 
Per il 7 febbraio riunione dei creditori per esaminare 
la proposta, di concordato al 100 per cento in una 
sola rata in contanti al passaggio in giudicato della 
sentenza di omologazione. 

CHIUSURA DI FALLIMENTO — »Mastran- 
tuomo Francesco generi alimentari, via P, Umber- 
to n. 200 — Ordinato la chiusura di fallimento per 
mancanza di attivo. 

CURATORE SOSTITUITO Caccaos  Lurio 
Mario. ombrelli eco. via Borgo Nuovo n. 112.-Al 


|| Nizza | 
Zitrigo 
Costan. 
Malta 
Atena 


-12,3 nevica 
1 coperto 

10,5 sereno 
3.0 copaito 
3,1 coperto 


Pietrob, 
Ambur, 
Vienna 

Madrid 

Parigi 


9,0 coperto 
-3,3 nebb. 


CITTA 


Genova 


lel m. Mascagni fu climoroso: al primo | 


| Torino 


88585 


Milano 
Venezia 
Bologna 
Ravenna - 
Ancona 3 
Firenzs 
ROM, 
Bari È 
Napoli 


Caggia: 
osa 
Palermo 
Messina 


ser 


porto 
coperto 

548 

8,0 piovoso 

S.03]1 eop. 

9,54]4 cop. 


0,5 c 


I. mosso | 11,0 
calmo 1 


3,0 piovoso 
13.6 coperto 


8,0) 30 

m. igitato] 14,7] 13,5 

12 cop to lagitàto | 14,8) 11,3 

Cagliari 10,9 214 cop. [mosso |15,0] 89 
Probabilità venti forti orientali sul Jonio 

Tirreno, moderati settentrionali altrove; cieto 


con precipitazioni sparse, mare agitato, 


ii. A Roma 

Ti Barometro è ridotto u 0 al mare, L'altezza della 
stazione è di 50.60. Barometro a mezzodì 766,3, Ter. 
mometro centigrado massima 10.0, minima 7. 
dità relativa 76 assoluta 6.72, Vento a mezzodì NE= 
Stato del cielo coperto. 


basso 
nuvolose 


Sciarada 


Fatto secondo 

Un dio d'Omero 

Correva il mondo 

Pel mio primiero, 

Pruvando in core 

L'inter d'Amore 
Spiezazions del giuoco precelsnte 

Luna- rio. LUNARIO 


STATO CIVILE 


inbaîo 1912. 


Nati e Morti denunziati il 18 
Nati 40 compresi 3 nati morti 
Morti 25 dei quali 9 sotto i 7 anni. 


FORTI 
Podncchia Anaeleto fu Vincenzo Forano 70 impiegato con. 
Spaziani Curzio fu Pietro Genazzano 61 impiegato comunale co 
Turoo»Diorsira fu Domenico Segni 55 con Mercuri. 
Frontali Krcole fu Luivi Faenza 71 falegname con. 
Porinelli Francesco di Belandino Amatrice negoziante con. 
Cionui Pasqua fu Giovanni Barete 75 con. Tomasi. 
Ferrata Tomassina di Emidio 38 con. Amorosi. 
Chtinpeilo Teresa fu Vittoro Dronero 80 ved. Chiapella 
Cangii Caterina fu Pietro Roma 75 con Bonardi. 
Scétoni Raffaele di Giovanni Urbino 25 cel. 
Sansoni Alessandro fu Edoardo Roma 59 avvocato con. 
Ceresani Venanzia fu Pacifico Camerino 71 ved. Feft. 
Muzzioli Matilde fa Giovanna Modena 60 nub. 
De Santie Valerio fn Antonio Marino 58 vignarolo cel. 
Coppotelli Gesualdo fu Paolo Ferentino 50 ved. 
Rosa:i Aununziata fa Alfredo Mentana 80 con. 


REGIO LOTTO. 
Estrazioni del 20 gennaio 

BARI ... 53 45 16 20 
FIRENZE. . 44 89 11 50 
MILANO. . 31 44 77 SI 
NAPOLI .. 26 76 63 34 
PALERMO. 12 30 76 
ROMA. ...72 61 5I 
TORINO .. 7370 67 
VENEZIA . 73 22 72 
Il Rigeneratore 
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RITRATTI LARA 


RIE 


Querra, che s'inizia con 


Hlocco sulla costa libica. o_o 0° * l'Intimazione del 


OTTOBRE 


dizione a T'obruk. 
Primo attacco nottumo a Bumeliana. 


sip, Sbarco del primo scaglione di truppe n 


19. — Sbarco di viva forza a Ben, 

21. — Sbarco dell'8. bersaglieri a Horma 

Le truppe prima della R. Marina poi dell’eseroito 
respingono frequenti attacchi. 
Giorni 23 e 26 a Tripoli pel t 
già sottomessi. 


NOVEMBRE 

re spa la classo 1889 e si emana (gior- 
no 6) il decreto per la sovranità d’Itali; 
Btania e la Cirenaica. ‘0 7a ella Tipo: 

Si respingono frequentissimi attacc! 
® Tripoli; si bombarda Zuara, Tagiura, 
caserme della costa arabica. 

Il 6 si riconquista la batteria Hamidie e il 26 la 
intera linea Henni Fortino Mensri, già spontanea. 
mente abbandonate. 


DICEMBRE 
1,e 5— Nuovi e violenti attacchi a Tobruk, Derna 
@ Bengasi. 
4 — Battaglia © occupazione d'Ain Zara 
u Vialento attacco notturmo a Bengasi. 
13 — Oceupazione di Tagiura 
15 — Ricognizione ad Ho 


16 — Attacco a Bengasi - Un ciclone dist. i 
hangar a Tripoli > Socio CATE E 


17 — Ricognizi su Zanzur. 

19 — Ricognizione su Bir Tobras 

20— Ocenpazione egiziana della baia di Solum 
21 — Attacco nottumo a Bengasi. 

22 — Attacco a Tobruk 

nottumo a Bengasi. 


25 — Fsteso attacco a Bengasi respinto dall’ar- 
cigliera 


Quattro battaglioni con artiglieria di pro- 
vori all’acquedotto di Derna sono attae- 
cati e respingono il nemico col concorso di due bat- 
i già tenuti in riserva. 
. — Due squadroni Firenze in ricognizione a 
| è Bir Tobres trovano vasti campi abbsn- 
da! nemico, 
gruppi nemici si concentrano verso 
Aden, Fondue, Ben Gechir e Tobras. 
ppone un cippo su' colle di Henni in 
cv valorosi italiani enduti. 
209 — Coutinua il mare agitato. 
ll Gabinetto di Said Pas 
liano le accetta. 
ognizione di tre battaglioni a Bir Tobras, 
da truppe a rincalzo. Esplorazioni di ca- 
na verso Bir Akaba e Bir Edin avvistando 
» Lande nemiche. 
Si calmail vento, si riprendono le operazioni 
e di imbarco e le esplorazioni degli ateoplani. 


Anno 1912 
GENNAI9 


tespinge un aitacco notturno a Tobruk. 
esteri, le autorità militari, civili e muni. 
tipali, 1 capi del Sahel e della Menscia si recano al 
Comando in capo per presentare gli auguri di Capo 
d'anno, 

1— Ricogvizioni di cavalleria nel fronte Bu Selim 
Bir Akara e Bir obras dànno il terreno sgombro. 
Gli aviatori confermano la presenza di nuclei nemi- 
ci a Susni, Beni Aden, Ben Gashir, Sidi Saiah con 
riserve ad Aziziah e verso il Garian 

2 — Said Pascià forma un auvvo Ministero, appar- 
temuti tutto al portito « Unione e Progresso ». 
Conservano il portafogiio vari Ministri, fra cui quel- 
îì militari e Quello degli esteri. Alla carica di Sceik 
ul Islam è nominato Messin effendi, Gran Cadì dol 
eulto maomettano di Egitto, 

Il corrispondente del New York Herald esalta il 
patriottismo dei soldati italiani rimpatriati per pren 
der parte alla guerra. 

Gruppi di arabi sono stati incaricati dai turchi 


di percorrere le campagne per impedire violente- 
mente le sottumissioni. 


3 — Si annunziano parecchie diserzioni dal campo 
turco presso Bengasi, 

4 — Una quarantina di predoni esegue nella notte 
uns razzia a Gargarese. — 

©. — Tempo e mare migliori. 

Aitra piccola razzia a Gargarese. 

A mezzogiorno colonne nemiche avanzano da sud 
e da sud ovest verso Ain %ara. Accolte a distanza 
da fuoco d'artiglieria si ritirano . 

A Bengasi, Derna e Tobrue situazione invariata. 

6— Parte per Tripoli le missione dell'Istituto geo- 
grafico militare 

Gmppi di arali attaccano le trunpe di vrotez one 
si javorì sull'ala occidentale delle trincee di Homs 
e sono respinti, Ricognizioni di cavalleria non tro 
per un raggio di $ Km. da Ain Zara. 


i dà le dimissioni 


Wano nemi; 
7. Informazioni confermano esistere gravi scissioni 
pel campo nemico. 
1 capi costringono gli arabi alla guerra con violenze 
e mine 
—— i 
(1)7 numeri contenenti il Diario particolareg. | 
Fiato delle operazioni nel primo trimestre della 
Querrî si possono richiedere all’amministrazione. 


———-_È 


« trali 


Una pstiuglia lancieri incontra gruppi turchi-ara- 


bi versc Ben Gashir. 

7.11 Piemonte,il Garibaldino, e V'Artigliero attonda- 
no dinanzi a Kanfuda (costa araba sul parallelo di 
Suakim) sette cannoniere turche © catturano lo yacht 
armato « Faucette s. 

8. E giunta al nemico dal Fezzan una piccola ca- 
rovana di viveri. 

I turchi armunziano agli arabi forti 

i, d’armi e di munizioni. 

ll Governo egiziano prende nuove misure per la 
repressione del contrabbando in Cirenaica. 

9. 11 52° fant. con una batteria edue squadroni Lo- 
di in ricognizione oltre Gargarese non incontra ne- 
micia 

Altre 4 colonne muovono verso Bìr el Turki, Bir 
Tobras, Bir Akara e Bir Edim. Le due colonne cen- 
trali verso Bir Tobras e Ben Gashir vedono numerosi 
arabi che fan fuoco senza risultato. 

10. Si smentiscono le voci di Lace. 

Arrivano a Tripoli la missione geografica e 33 
tapliè eritrei. 

Si annunzia un concentramento di arabi a Sidi 
ben Nur. Il comando turco si stabilifce a Suani Ben 
Aden. 

ll — Partono da Spezia 300 operai ferrovieri 
per Tripoli. a 

12 Un plotone lancieri Firenze si spinge in ricogni 
zione verso Bir el Turki e si scontra con un centinaio 
di ara) 

13 Tentativo di razzia presso El Ksar e presso 
Tagiura, respinto dalla popolazione. 

14 Situazione immutata. 

15 L'agenzia orientale di Costantinopoli annunzia 
l’arrivo di tre spedizioni della Mezzaluna rossa egi- 
ziana a Bengasi e In partenza di una nuova missione 
con Miralai Arif Bey pure diretta dai Cairo a Bengasi 
per la via di Mariut 

16. — Giungono a Tripoli 150 operai per la ferrovia. 

17. — Il battaglione Saluzzo, due compagnie del 
battaglione Ivrea ed un battaglione del 7° fanteria 
respingono nuclei di arabi avvicinatisi nella notte 
a lavori in corso sul fronte orientale della linea di 
difesa di Derna ed occupano il ciglione d'un pic- 
colo burrone affluente dell’uadi di Derna. L’artiglieria 
respinge anche colonne nemiche avanzatesi più 
tardi nel fondo di valle e sull’altipiano occidentale. 

18. — Quattro battaglioni e due squadroni con 
otto cannoni respingono replicati assalti nemici su 
Gargarese, dove una compagnia del genio iniziava 
la costruzione di due ridotti a protezione delle cave 
di pietra. 


iuti di solda- 


La querra è la Regia ottomana dei tabacchi 


Alcuni giornali esteri hanno da Costantinopoli : 


« La Regia ottomana dei tabacchi protesta contro 
«il sequestro delle sue succursali della Tripolitania 
ve della Cirenaica da parte dell'Italia. 

« L’Amministrazione fa valere che il Governo ita- 
«liano non ha diritto d’impadronirsi del Monopolio 
«dei tabacchi nelle provincie in questione. Essa fa 
‘rilevare che queste succursali rappresentano una 

parte del patrimonio della Società, e cioè che esse 
«sono proprietà privata. Tale protesta conclude che 

nei paesi civilizzati le proprietà private degli 
«tanti dei paesi conquistati usufruiscono della pro- 
«tezione del vincitore © che a più forte ragione il 
vincitore deve rispettare le proprietà dei sudditi 
delle nazioni estere che hanno dichiarato la loro neu- 


ili azionisti devono dunque rivendicare per sè 

«la restituzione delle loro proprietà ed una indennità 

« per l'interruzione degli affari di dette succursali ». 
su 


La rivista Z! Tabacco pubblica a! riguardo questi 
chiarimenti : 

Stando alla parola del comunicato si potrebbe sup- 
porre che il Governo italiano abbia confiscato i fab- 
bricati di pertinenza della Regia în ‘Tripolitania ed 
in Cirenaica o sia 
bacchi 
esclusivamente del divieto opposto alla Regia di 
continuare a percepire l'imposta sul consumo dei ta- 
bachi in dette regioni. 

Alla Regia cointeressata era stato riservato il di- 
ritto per tutte le provincie dell'impero ottomano di 
far coltivare il tabacco, di fabbricarlo e di manipo- 
larlo per smerciarlo ad un prezzo di tariffa compren- 
vo dell'imposta sul consumo di tale prodotto, e di 
riscuotere altresì il dazio doganale del 75 per cento 
sul valore dei sigari importati dall'estero. 

L'impero ottomano, adunque, anzichè valersi di 
propri funzionari per la esazione del tributo imposto 
sul consumo del tabacco, vi ha provveduto a me 
di una Società privata, stabilendo una congrua coin 
teressenza. 

Di conseguenza. poichè obbietto del contratto sti 
pulato fra il Governo ottomano e la Regia cointeres 
sata è la riscossione del tributo, pubblica deve con: 
Siderarsi la funzione affidata alla Società privata : 
cpperò non si tratta di conseguire il rispetto di con- 
venzione di carattere privato patrimoniale, bensì 
di vincolare il territorio liventato italiano al regime 
tributario turco, ciò che sarebbe contrario al concetto 
stesso della sovranità. 


— — Pé{F ik} 
DISOCCUFAZIONE OPERAIA 


rincaro della vita in Inghilterra. 
Guerizio spostate dil « Popala Bogiato i 

LONDRA. Gennaio. (m. p.>— Il rincaro ecce- 
zionale della vita che si è verificato nell’anno testà 
chiuso anche in Inghilterra come negli altr 
ti d'Europa è ulficialmente constatato in una re- 
eentissima pubblicazione del Board of l'rade ba- 
sata sovra accurafissime informazioni dai mag- 
giori centri industriali del Regno. 

Si rileva infatti da questa statistica che se nel 
1911 le condizioni generali del lavoro sono state 
eccessivamente buone, d'altra parte questo benes- 
sere è stato largamente controbilanciato da 
aumenti talora sensibilissimi sui vari articoli di 
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fo : " ; 
consumo che sono in grange sproporzione con 
quelli dei salari. 

L'industria che ha avuto un periodo più fecondo 
di ripresa è stata, nel 1911, quella delle costruzioni 
navali giacchè essa ha potuto rifarsi in gran parte 
delle perdite subite nel 1910 per effetto dei famo- 
si scioperi fra i fabbricanti di caldaie. La percen- 
tuale della disocenpazione per quest’industria è 
scesa al 4.3 per cento, ossia al livello più basso che 
sia raggiunto da vari anni e superato soltanto nel 
1901 quando scese a Infatti l'’ammoniare 
del tonnellaggio complessivo che si trovava in 
corso di lavorazione per navi mercantili alla fine 
del 1911 raggiunge 1 (152 tonnellate, segnando 
‘osì un aumento circa 400.000 tonnel te sul. 
anno precedente. 

Anche l'industria carbonifera, quella per la 
la quale si hanno ora tante apprensioni, fu ecces- 
sivamente florida e la disoccupazione segnò una 
media di 30 che è la più bassa di quelle verifica- 
catesi nell'ultimo decemio. 

I prezzi delle derrate crebbero invece in maniera 
considerevole. Le patate salirono del 23.6 per 
cento in confronto al 1910, l'uva secca, di cui si 
fa grandissimo consumo nelle classi povere ingle- 
si, salì del 19. 8 per cento, la tapi 
per cento e iso del 7 per cento. 
Viceversa il pane scese di 9. 1 per cento, il pro- 
sciutto di 7.3 per cento e il grano lavorato, che 
serve per fare nna zuppa popolarissima. del 3.7 
per cento. 

In complesso l'aumento fra i prezzi del 1910 
quelli del 1911 è stato di 2. 5 per cento. ma occor- 
re considerare che quest'aumento é stato soprat- 
tutto sensibile per le classi povere gizechè sono 
appunto, come abbiamo vednto, elementi indis- 
pensabili di vita quelli che hanno subito le mag- 
giori variazioni. Confrontando i prezzi attuali con 
quelli del 1900 il livello di essi mostra un aumen- 
to dell'11. 7 per cento e, prendendo alcuni articoli 
separatamente, ci si trova di fronte a rialzi del 
25e persino del 30 per cento. 

ò spiega perchè le classi operaie inglesi tro- 
ino che il costo della vita è proporzionalmente 
assai maggiore oggi di quello che non fox 
anni fà, sebbene le mercedì 


no accresciute 


sostanza, da un calcolo in cifra tonda, vi è oggi- 
dì una differenza in meno di quasi il 10 per cento 
fra la media dei salari e quella del costo dei vive- 
ri. 


Inaugurazione del ricordo al prof. Lemoigne 


IN MILANO 


Come da nostro precedente avviso, e telegram- 
ma ricevuto da Parigi, domenica 14 corr., ebbe 
luogo all'Istituto Zootecnico di Milano, l'inaugura- 
zione del ricordo al compianto prof. Lemoigne che era 
corrispondente dell'Accademia di Medicina di Parigi 

La festa riuscì degna dell’uomo la cui memoria si 
è voluto eternare. Il ricordo consiste in una targa di 
bronzo che riproduce perfettamente il valente scien- 
ziato. 

Erano presenti all'inaugurazione il Prefetto sena- 
tore Panizzardi, îl rappresentante del Sindaco.i rap- 
presentanti del Ministro diAgricoltura, il rappresen- 
tante dell'Accademia di Medicina di Parigi, prof. Per- 
roncito e di quella di Bruxelles, prof. Degive, venuto 
appositamente dal Pelgio, l'on. Raineri ex Ministro 
dell'Agricoltura, l'on. Ottavi. i Direttori delle Scuole 
Sup. di Agricoltura e di Medicina Veterinaria di Mi- 
lano, molti insegnanti, un gran numero di gentili si- 
gnore, di studenti e di invita! 

Parlarono applauditi, prima il Presidente del Co- 
mitato per le onoranze, poi il Segretario. il prof. De- 
give, il prof. Perroncito, l'on. Raineri, il prof. Menoz- 

i, il Dr. Garino ed infine un parento del prof. Le- 
moigne stesso. 

Fu un coro di lodi versoi! valente cultore della bio 
logia sperimentale. Noi riportiamo qui il discorso pro 
nunciato dal prof. Perroncito, che dà m'idea esatta 
dell’uomo che ha lasciato così importante orma di se, 


Signore, Signori ! 

L'Accademia di Medicina di Parigi, che ebbe a suo 
Socio corrispondente il Prof. Lemoigne dal 1890 
al 1900, vuole essere rappresentata in questa solenne 
funzione e mi ha commesso l’incarico di portare il 
suo caldo ringraziamento al benemerito Comitato per 
l'invito ricevuto e per l'onore, ‘enne fatto segno 
un suo illustre Membro Corrispondente. 

Lemoigneera un verotipo di scenziato, di mente va- 
sta ed originale, a carattere indipendente che non fu 
mai domo. 

Egli addottoratoin Veterinaria ed in Medicina uma- 
na, si dette alla Veterinaria per elezione e coltivò 
l'anatomia e la fisiologia con quell'amore, che 
costituiva per Lui un santo dovere, di dedicarsi cioè 
con tutte le sue forze a quei rami di scienza fonda- 
mentali che fin da giovane aveva prediletto. 

Lemoigne aveva costituito, coi compianti Delprato, 
Lombardi, e Cocconi, quel quadrinomio che portò 
altoilnomedella Scuola Veterinaria di Parma, quando 
ancora essa si trovava sotto la Duchessa di Parma, pri- 
ione di quella ferace provincia al resto 
d'Italia. Ioricordo con quanto entusiasmo il fondatore 
di quella scuola, il Marchese Giuseppe Pallavicini 
dii Parma. mi parlava di quella istituzione e dci suoi 
valenti insegnanti. 

Ministro di quel piccolo ducato aveva pensato a 
ereare la scuola Veterinaria annessa alla facoltà me- 
dica, incorporata nell'Università : per cui da Parma 
uscirono i primi dottori in Zooiatria o in Modi 
Veterinaria : titolo accademico che dimostrava l'alto 
concetto in cui era tunuta la Veterinaria da quel dotto 
che era l'illustre Marchese Pallavicini. 

E per tale alto scopo si cra rivolto ai quattro su ri- 
cordati tutti valenti, di ingegno non comune e grandi 
nelle loro aspirazioni. 

Lemoigne lasciò più tardi la scuola di Parma chia- 
mato a questa di Milano e qui incontré le maggiori 
simpatie ed antipatie, ma lavorando sempre pel 
bene e l’incremento della scienza che tanto amava, 

E fu in questa scuola che egli incominciò a pubbli- 


li {i 


cui 


care lavori moltuimportanti e dal lato scientifico e dal 
lato pratico; d'onde si comprende come il suo nome 
varcasse facilmente i confini della nostra cara Italia e 
venisse prescelto a socio corrispondente della Aocade- 
mia di Medicina di Bruxelles, ove ebbe anche un pre- 
miodalla Società Centrale di Medicina Veterinaria della 
Francia e dell’Accademia di Medicina di Parigi San- 
tuario, in cui sono raccolte le più grandi illustrazioni 
di tutti i rami e in tutti i «ams della Biologia. 

Dall Anatomia e dalla Fisiologia, d ve ha lasciato 
orma profonda di sè, egli passò a: Zootecnia, crean- 
do un istituto’ speciale in questa grande scuola sup. 
di Agricoltura, cotanto benemerita del progresso 
agricolo nazionale. 

Basta avere esaminato un po’ diligentemente le 
raccolte di quell'uomo insigne, esempio di attività e 
studio, per farsi un concetto della mente elevata che 
si nutriva sotto l’usbergo del Lemoigne. 

Uno sguardo alle sue pubblicazioni è sufficiente 
per comprendere le grandi idealità dell’uomo che og- 
gi sî glorifica. 

Egli affrontava gli argomenti scientifici più impor- 
tanti e li maneggiava da grande artefice. 

Così. scrisse sulle origini e sull'andamento di vari 
fasci nervosi del cervello in modo tale, che sarehbe 
stato sublime se la sua età gli svesse permesso di tener 
dietro ai progressi fatti dall’istologia sull'argomento. 
| Le ricerche sulla meccanica animale del cavallo 
costituiscono ancora oggidì un titolo di gloria pel 
Maestro insigne. 

L'equitazione ed il suo fondamento nella mecca- 
nica del cavallo si leggerà sempre con piacero ed uti- 
lità. La sua memoria intorno ai fenomeni d’alterata 
locomozione in conseguenza del taglio dei muscoli 
della nuca, dimostra il suo indirizzo sperimentale 
assorbito col latte che gli proveniva da quell'alma 
mater. che era l'Università di Parma; e lo studio dei 
centri nervosi encefalici fatto in collaborazione col 
Lussana prova le larghe vedute del nostro anatomi- 
logo e zootecnico, rivelatosi anche in questa 
materia per speciali lavori, come quello ad esempio 
sulle aree geografiche delle razze degli animali do- 
mestici. 

Lemoigne, dalla scola di Parma venne a Milano 
per trovare maggiori mezzi di lavoro alla sua ardente 
attività. In questa patriottica ed industre città dal- 
la scuola Veterinaria passò a questa di Agricoltura, 
colla quale Ja prima si trova intimamente. concatenata 
appunto per l'insegnamento lella Zootecnia; rd egli 
fece il passaggio forse coll’'idea di fondare l'istituto 
che ora gli ofire in segno di gratitudine ospitalità eter- 
na: ma pel il sno carattere indomito e sempre tra- 
vagliato, egli anelava certo ad altri maggiori ideali, a 
rendersi sempre più tenemerito dell’insernamento che 
professava 

E voi. giovani egregi. che anche d’innanzi l'eroi 
smo dei fratelli che per l'onore e la grandezza delta Pa- 
tria si sacrificano in nuova terra italiana, imparate 
anco:a dall’effigie del nostro Lemoigne. l’amore al- 
lo studio e ‘1 costante lavoro del progresso della scien- 
za e ed il bene della nostra terza Italia, 


terni 
Convegno del personale ferroviario di Roma 


Creata con legge 13 Aprile scorso anno la rappre- 
sentanza del personale ferroviario per lo stadio delle 
proposte interessanti le diverse categorie in cui fu 
diviso il personale stesso, vennero indette nell'agosto 
passato le elezioni di primo e secondo grado per la 
nomina dei 46 rappresentanti. Questi riuscirono l’e- 
sponente delle varie tendenze in cui purtroppo è diviso 
il personale ferroviarioe princi palmente della tendenza 
d'azione diretta seguita dal Sindacato Unitario e della 
tendenza della collaborazione di classe seguita dalla 
Federazione dei ferrovieri di Torino. Sin dalla prima 
assemblea generale dei rappresentanti l'Unione Na- 
zionale degli Impiegati ferroviari, aderente alla Fe- 
derazione suddetta, ebbe lu fortuna di vederraccolti 
intorno al suo programma elaborato nei diversi con- 
gressi e discusso sui vari giornali del Regno e sul bol- 
lettino sociale, la maggioranza della rappresentanza 
del personale. Da ciò le origini dell'attuale convegno 
di cui l'Unione si è fatta iniziatrice fra Associazioni 
e Rappresentanti che han spiegata più spiccata co- 
munanza d'interessi e di vedute, per rafforzare questo 
affratellamento e renderlo proficuo di qualche risul- 
tato tangibile a favore di tutti quei ferrovieri che nelle 
Associazioni e nei Rappresentanti han giustamente ri- 
posta la loro fiducia. 

La prima seduta si è tenuta, ieri, in una sala della 
sede dell ione Impiegati civili in go- 
stino Depretis e vi si notavano i rappresentanti di 

i tutte le varie categorie. Hanno aderito: le 

joni di funzionari e di tecnici ; i sindacati 

operai ferroviari, Personale subalterno, uffici. Man- 

tenimento; l'Associazione Movimentisti. Apre la 

seduta Leanza del € C. e subito dopo la verifica dei 

poteri, fatta da Burrini del C. C s'inizia la tratta- 

zione del tema importantissimo: « Organizzazioni 
e Rappresentanze ». 

Ne è relatore Capecchi del C. C. dell’Unione Imp 
il quale dopo alcune considerazioni di psicologia 
sociale nei rapporti della politica di classe accenna 
all’azione svolta dal’Unione stessa circa il metodo di 
collaborazione in contrapposto a quello diretto deplo- 
rando anche l'esclusione da parte del Governo della 
Rappresentanza del Personale dalla Commissione 
riordinatrice dell'esercizio ferroviario e conclude af- 
fermando che sebbene la Federazione abbia invitato 
le Organizzazioni aderenti a disinteressarsi nei la- 
vori della stessa Commissione, i ferrovieri sapranno 
vegliare ed interessare il Paese qualora le risultanze 
di questi studii apparissero dannose agli utenti, al- 
l'Esercizio, ai ferrovieri. 

Dimostra la necessità di agire a fine di trasformare ii 
valore della rappresentanza nel potere deliberativo. 
Accenna alle due tendenze delinenntisi nella prima con- 
vocazione ufficiale con la preponderanza di quella 
che condivide e segue la tesi di com ione e di 
collaborazione. Invita ad escogitare i sistemi più 
adatti alla riuscita fruttuosa della nuova democratica 
istituzione imperniati sul criterio di una corlizione 
di forze affermando che il Governo ha il dovere di 
orire questa politica di collborazione nel publ 
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ROMANZO DI 
Virginio Prinzivalli 


CAPITOLO VI. 


Una preda via. 

Omar li adocchiò e fece cenno a due uomini 
di avanzare cautemente per impadronirsene. 

Erano arrivati vicinissimi ad uno di essi, 
giovane e di belle forme, e già uno dei somali 
si accingeva a gittargli il laccio per afferrarlo. 
mentre Omar col fucile parato contro di lui 
gli avrebbe impedito di fuggire quando un fra- 
stuono improvviso s'intese uscire dal di dietro 
d Îla sciamba e immediatamente slanciarsi con- 
uv gli assalitori più di cento negri, molti « 
quali armati di frecce. 

I ire uomini si videro perduti. 

Omar voleva scaricare il suo fucile 
trattenuto da uno dei somali 

— Sci pazzo? Non vedi che siamo incappa- 
ti in un villaggio abitato da galla? Non c'è che 
| fuggire e senz'altro insieme al compagno si die- 
Idee = una corsa precipitosa,,.. 


ma fu 


Omar era rimasto indietro, fuggendo egli 
pure, ma S'intese fischiare atomo una quanti 
di frecce, una delle quali la colpì ad on braccio. 

Diè il negriero un urlo selvaggio di dolore, 
e come la jena ferita che a malgrado lo spa- 
simo non vuol lasciare impuniti i feritori, volse 
l'arma micidiale contro quelli che l’inseguivano 
prese la mira e un colpo partì dal fucile. Uno 
dei selvaggi che stava per raggiungerlo armato 
di zagaglia. colpito alla fronte, cadde rovescio 
a terra. 

Questo bastè perchè l'inseguimento si arre- 
stase, ed Omur potè raggiungere la zeriba. 
Egli vi arrivo affranto dalla fatica e dalla paura. 

— Caccia andata a male, gli disse Curioti 
versandogli un bicchiere di cognac, e che l’altro 
tracannò tutto d'un fiato. 

— E’ stata una grave imprudenza che avrei 
dovuto pagare con la vita 

Anche i due somali non erano meno affranti 
di Oma 

— Fra un'ora occorre levare 
tire. Immagina se quei cani lag; 
no a scovarci. 


impo, e par- 
non verran- 


E fu saggio consiglio, pochè la piccola carova- 
na si era appena messa in cammino raggiungen- 
do un'altura separata dal piano ds un grosso 
torrente, che si udirono verso il piano urla tre- 
mende. 

L'intiero villaggio erà accorso sulle traccie 
dei negrieri coll’intenzione di farli a pezzi, ma 
non vi riuscì 


Omar curò la ferita per fortuna leggera con 
erbe. aromatiche. 


CAPITOLO VII. 
La schiava annegata. 


N «Colombo » l'incrociatore italiano che avea 
sorpreso il negriero Scek-Acmed in vicinanza 
di Allula, dopo di aver fatta una corsa fino 
a Tangeri, diè fondo in vista di Bengasi. Dn- 
rante la notte il negriero coi compagni furono 
rinchiusi nella stiva provvisti di pane e acqua. 

Il capitano attendeva l'ancoraggio per pro- 
cedere contro Scek-Aemed, imputato di assas 
nella persona della schiava Miri 
esigeva che la costatazione del fatto avvenisse 
a bordo e alla presenza del Console e delle au- 
torità turche. 

Difatti il console presi gli accordi con il ma- 
gistrato sultanale fissò il gono per la proce- 
dura legale. 

Di buon mattino con un venticello dispettoso 
e che faceva increspare le onde del mare Kader 
Pascià con quattro captié, un cancelliere del 
tribunale e il console italiano, saliti sulla im- 
bareszione del Colomlo inviata espressamente 
dal capitano si recò a bordo della nave. 

- Furono ricevuti cortesemente dal capitano 
un vero lupo di mare, nativo della Liguria 
da venticinque anni batteva l'oceano. Era l'uo- 
mo che sentiva fortemente il dovere di dare una 
caccia spietata al commercio degli schiavi eser- 
citato frequentemente sulle coste della Berberia. 


Egli annoverav vr 
assalti a negrieri e tutti felicemente riusci 
Il nome del capitano Porretto suonava terrore 
all'orecchio dei mercanti di schiavi e di quanti 


per cupidigia di danaro si prestavano al compi- 
mento dell’infame traffico. 

Nel salotto, sotto coverta, il giudice Kader 
Pascià stabili l'atto di constatazione. 

Al suo fianco sedevano il 

Gli Zaptié, accompagnati dagli uo 
do scesero nella stiva, € ben legati ne trassero su 
Scek Acmed e i suoi sei compagni. 

I catturati erano molto abbattuti, e soprat- 

tutti Scek-Acmed il quale aveva perduto quel 
suo fare spavaldo e provocante e procedeva a testa 


bassa e si faceva trascinare verso il luogo dov'era 
aspettato. Egli levò il capo verso il giudice lo 
fissò attentamente e un lampo di gioia feroce inon- 
d6 ad un tratto quella sua faccia da rin- 
negate. 1 ; 

Sceel-Acmed fece un passo innanzi verso il 
Vodolo dove sedeva Kader-Pascià, per metà ro- 
vesciato sulla «ua poltrona, e fmnando una grossa 
sigaretta. F 

Kader guardò îl negro, lo riconobbe, e nou 


potè trattenere un gesto come di chi è seccato di | 


trovarsi ingolfato in un affare compromettente. 

— Capitano, che c'è dunque a fare, dimandò 
Kader-Pascià. a n 

— Aprite l'istruttoria; siamo qui per questo, 
rispose l’altro non. potendo trattenere la mera- 
viglia per l'inaspettata dimanda. | 

— Dal momento che gl’imputati sono nelle 


interesse onde non rievocare una epoca non 
di perturbamenti e di dolori. 

Incita quindi all’organizzazione completa di tutto! 
il personale, ad una armonia di vedute e di sistemi tt 
rappresentanti ed organizzazioni, ad un lavoro di 
propaganda illimitato in mezzo ai ferrovieri, in 
dandoli ad una elevazione morale dalla quale trag- 
gano i benefici effetti il Paese e l'Azienda. Dopo vari 
apprezzamenti riguardanti il funzionamento del 
rappresentanza in rapporto anche dei Delegati 
categoria, del Personale e delle Organizzazioni, 
augura che dalla discussione emergano quelle provvi: 
denze che possano garentire il benessere morale 
materiale dei ferrovieri, dell'esercizio e della Nazione. 

La brillante, elaborata relazione è stata coronata] 
da applausi ed il relatore Capecchi vivamente compl 
mentato. 


La seduta pomeridiana. 

Sotto la presidenza di Tacconi di Pisa si apre l 
discussione generale sulla relazione Capecchi e vi par 
tecipano con notevoli discorsi: Flanei e Alessandrini] 
di Firenze, Lanza di Torino, Rianco di Palermo 
Pecoraro di Pesaro ed altri. Tatti gli 
pano della questione nei riguardi del Sindacato di 
Milano e specialmente degli incidenti avvenut 
alla vigilia dell'adunanza plenaria dei rappresentanti] 
presso la Dir.ne Gen. Viene pure trattata la condizione 
morale non solo delle organizzazioni rispetto alla rap: 
presentanza anche dei ferrovieri organizzati. Dopo uni 
esauriente replica del relatore Capecchi viene propost 
d'accordo col realtore. dai congressisti «Bianco 
Pecoraro il seguente ordine del giorno. 

«Il Convegno dei Rappresentanti di categoria 
dei Comitati Centrali delle organizzazioni aderenti 
alla Federazione Ferrovieri Italiani e delle altre, comel 
T'Associazione dei Movimentisti e del personale tecnica 
qui presenti, che ne seguono il pensireo tattico; 
convocato ad iniziativa del C. ©. della Unione Im- 
piegati ferroviari in Roma il 20 gennaio 19 

preso atto delln relazione fatta 
Capecchi a nome del CC. dell’l 

mentre riconosce alle organizzazioni il diritto) 
di assegnare alle rappresentanze le linee direttive] 
nelle questioni che investono il problema generale] 
dei ferrovieri sempre in armonia ai deliberati dei Con 
gressi o di evidenti manifestazioni collettive dell 
classe, consente ai rappresentanti una relativa au 
tonomia nella manifestazione particolare dei desi 
derata di categoria; 

afferma la necessità e la opportunità che i Rap- 
presentanti medesimi si tengano în continuo rapport: 
coi C. C. delle organizzazioni sul lavoro da essi svolt 
è sostenuto perchè questi ultimi abbiano comunquel 
ed in ogni tempo possibilità di valutare gli atti dell 

medesima, di intervenirvi ove gli 

atteggimenti diversi della stessa non fossero în tutto 
o în parte rispondenti inze del movimenti 
ferroviario © delle organizzazioni. 
Quest'ordine del giorno viene approvato ad una: 


Nelle sale dell’Associazione Artistica a Vin Margutta 
ieri, con l'intervento di molte eleganti signore c dellel 
autorità, fra cui il Sottosegretario all'Istrazione 
on. Vicini, il Sindaco Nathan e Corrado Ricci, tutti 
cortesemente ricevuti dal presidente Cesare Bazzani 
e dal segretario P. Dovizielli, fu inaugurata la Mostra, 
di opere d’arte intitolata « La città di Roma » per-| 
chè norma dei soggetti presentati era di non uscirel 
dall'ambito delle mura. 

L'idea, genialissima e che preclude ad altre conge 
neri, è il primo sintomo vero — dopo il banchetto ad 
Angelo Zanelli ed il erepitante crogiuolo di Piazza 
Colonna, alle cui discussioni di propcsito non sono| 
intervenuto — della nuova presidenza di Cesare) 
Bazzani. Alla quale, conoscendo l'individuo, si appun- 
tano ragionevolmente gli «guardi © le speranze di 
quanti desiderano innalzare il termometro dell’am- 
biente artistico romano, ora un po’ stazionante nel- 
l'atmosfera frigidu, dopo il movimentato 1911, il 
‘quale, in fondo, non sembra aver contentato un gran- 
che, a giudicare dalla musoneria generale. 

Bah! non parliamo di questo, per carità: non mi 00- 
ctiperci più dell'Associazione e della sua esposizione 
e rischierei di intralciare l'argomento di quei chel 
ora si arrovellano a far dimenticare il passato re- 
cente per prepararsi a pescare pesciolini rossi e do- 
rati nell’avvenire prossimo 0 desiderato tale, 

pe 

Da uno sguardo generale intorno al salone ove son 
disposte con intelligente armonia le varie opere, 
si nota subito un'aura di serenità, se_ non di calore. 
È veramente fuoco d'inventiva e di novità non ce n'è, 
ma non c'è neanche volgarità. 

Anzi si staccano dagli altri per notevole spirito! 
in forme diverse, Grassi, Lionne, Petrucci. 

Vittorio Grassi, che da qualche tempo va 
tuando felicemente © con progressività visi 
sua personalità. ha esposto un forte. effetto di luna 
che penetra nell’intemo del campanile di S. Sì 
in Sassia riferendosi, con interpretazione Sutta sog- 
gettiva al 1° notturno di Chopin. opera TX. Il Grassi 
vuol far vibrare la voce delle architetture antiche at- 
traverso îl pensiero di un sommo musicista moderno, 
particolarmente caro per intensità di passione, © lui, 
che è anche cultore di musica ha ben sentito ed è riu- 
scito a far ben sentire agli altri, senza arcani lenoc 
il punto în cui la pittura e la musica si possono unire, 
nel mistero d’un effetto lunare. 

Enrico Lionne, perseverando nella sua tecnica divi- 
ionista, ci ha rappresentato piazza di Spagna di not- 
te, illuminata nel fondo, animata dalia visione rapida 
di una figuretta muliebre di elegante notturna vicino 
alla Barcaccia, ricavandone un effetto vibrato e 
dicendo, nei contrasti fra arte e vita, qualche cosa di 
più di quel che non dicono altri con le loro diligenti 
interpretazioni del vero. 

Gualtiero Petrucci è un acquafortista poeta, che 
sa trovare con sottigliezza di sentimento e delicatezza 
di tocco impressioni nuove in soggetti vecchi e co- 
muni, dalle fontane di S. Pictro c Castel S. Angel 
Il Petrucci è sorretto 


nr .—- rr 


terra, e fare colà 


ostante ce 


nostre mani potremo portar 
l'interrogatorio. 

— Non sono del vostro parere. E° mio ob. 

bligo che la costatazione del fatto avvenga quì 
a bordo del Celombo la nave che ha data in 
caccia ai malfattori. 
Come volete, disse l’altro contrariato. 
Orsù date le vostre generalità, soggiunge presto 
facendo cenno a Sheck-Acmed, ma senza guar- 
darlo. î 

L'altro rispose senza punto scomporsi, mentre 
il cancelliere scriveva. 

— Che cosa andavate facendo per mare in un 
sambuco, coni vostri uomini il giorno 4 settembre? 

— ‘Trasportavamo ad Allula un viaggiatore, 

reco per nome Curiotipis. 
MISE che così andava a fare ad Allula questo 
Curiotipis? sE: = 

— Era un mercante a quanto mi disse, e in- 
tendeva impiantare colà il suo commercio. 

— Di ch: genere era questo commercio ? 

— Vi era ad Allula lo Sciamut, cogliendo l’oe- 
easione di questo mercato che era uno dei più 
importanti, voleva acquistare cotonati, pelli, 
denti di elefante, gomme ed altri generi cho vi 
afffuiscono. 

— Era assai provvisto di denaro? 

— Credo di si, ne portavt in una cassetta. 

— Voi dunque lasciaste ad Allula il mercante? 

— Certamente, e ci accingevamo a ritornar. 
cene tranquillamente a Massaua donde eravamo, 
purtiti quando non si sa- perchè il Colombo 
C'insegue, tira perfino delle cannonate contro» 


sagome € di mouvo anche nelle nequetinte, Ì che in 
lica un temperamento eletto da cui molto si pui 
stendere. 

Ma non crediate che altri pittori non abbian saputo 
scender bene armati nell'arringo all'appello della loro 
Associazione. Vedo Pietro DAchiarai che ha esposto 
lue eccellenti effetti di Pinzza del Popolo o di Via 

due quadri di solida fattura. Arturo Noci con 
ma bella Piazza di Siena e un suo vecchio ma sempre 
ine quadretto della Marmorata în tramonto, Angelo 
Rossini con una buona serie di acqueforti, Coromaldi 
von uno svelto e vigoroso pastore, Neuschuller con 
re larghe e robuste vedute di Vil! Borghese, due 
tel Ingo, un effetto di primavera, Innocenti con un 
inggelo del Ponte Elio e una scena della Caccia alla vol- 
xe in cui domine, come sempre, la nota dell'eleganza, 
ante Rioci con due buonissime tele rappresentanti 
| Teatro di Marcello e Fontana di Trevi, Joris una 
umultuosa Porta del Popolo. Mengarini una luminosa 
fontana del Popolo, Ezio Schiff un Ponte Quattro 
api ad acquarello, che ricorda assai la larghezza 
+ delicatezza di Carlandi. E a proposito perchè 
“amico Carlandi, che tanto sente esa esprimere la 
srande anima di Roma, non si è fatto vivo? 

E poi ancora hanno esposto Nardi, Echena, Bat- 
aglia, Luigi Bazzani alcuni dei suoi inarrivabili 
equarelli, Lorenzo Cecconi, Barricelli, Corelli © il 
Bignozzi, un giovane pieno di talento e di buona 

ontà che dimostra nel Ponte Rotto qualità di vero 
rittore. 

” 

Alla riuscita della piccola mostra bano contribuito 

iche scultori © architetti. 

Fra i primi Nicolini ha presentato i gessi del suo 
scuppo del nuovo ponte Vittorio Emanuele, Cataldi, 
Quattrini l’allegoria del diritto 21 Palazzo di Giustizia, 
erche uno scherzetto su Leone XIII, Mistruzzi una 

ilissima Vittoria, un rodomontesco altorilievo, Pro, 
tris et focis, col solito guerriero in fiero aspetto © 
ma bella medaglia — quo il Mistruzzi cerchi se stesso 

rte per cui è nato — 

Fra 1 secondi il presidente C. Bazzani col prospetto 
lella città dell’arte a Valle Giulia edell'ingressod'o- 

ro della cessata esposizione ; G. B. Milani cun una 

tavola del Tempio di Vesta; l'architetto Urbano 
Neri con alcuni progetti di costruzione di villini e uno 
studio per un monumento commemorativo dedica 
anoesi e italiani caduti nel '59 da erigersi in 

x dell'Indipendenza; E Wille © Sleiter ville e 

felici motali che possono sfuggire alle 

mi di carsa. 
ante esposizioneella aperta 
al 10 febbraio, per ceder poi il posto alle dine 


i per qu 
rimarrà 


carnevalesche, 


Luigi Callari. 
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Novità, Varietà, Aneddoti 


Un usciere che non lascia entrare il Ministro 


L'avventura è toccata al nuovo ministro dell’i. 
struzione in Francia, sig. Guist' haa. 

Recatosi a prendere possesso del suo dicastero, 
un uscire non volle assolutamente annunziarlo al 
sig. Steeg, che l’attendeva per la consegna. 

— Inutile insistere — replicò l'usciere alle pro- 
teste del nuovo ministro — il sig. Steeg non riceve, 

Probabilmente il ministro Guist' hnu si sarà ri- 
cordato che una simile avventura era toccata in 
una certa occasione anche a Napoleone I. ma forse 
non avea saputo che poco tempo fa un Presidento 
di repubblica, si trovò in un caso identico e dovette 
molto pazientare per vincere la consegna. 

Milionario per un giorno 

John Mac Devitt minatore di Wilkes Barres, miso 

insieme a forza di risparmi. 1500 dollari (7500 lire) o 


CETEZE AI I I 
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. gi noi, eppoi, mentre stavamo tranquillamente 
sotto le nostre seribe ci sorprende e ci fa cattu- 
rare. Io ho perduto il mio sambuco sfasciatosi 
fra gli scogli dove si era riparato e reclamo per 
Allah, dalla giustizia del mio signore, che mi 
si rifaceia il danno... 

Kader-Pascià lasciava dire il negriero senza 
interromperlo, e ‘a modo suo narrava i parti- 
colari del viaggio premendogli che Sceck-Acmed 
ne nascondesse il vefo scopo. 

Il negriero avea intuito il pensiero del Pascià 
e lo secondava mirabilmente. 

— E cosi, vi basta, disse Kader volgendosi 
con noncuranza affettata al Capitano.? 

— Non vi avrei incomedato per così poco, 
per sentire tutta una filastrocca di menzogne 
impudenti. Aggiungerò qualche particolare al 
racconto che vi ha fatto questo mercante di came 
umana. Se gli ho dato la eaccia, ed era mio dovere 
poichè voi conoscete gli obblighi cui siamo te- 
nuti, dal Sultano riconosciuti, quantunque non 
li faccia rispettare particolarmente nella Tri- 
politania. 

— E' vero, interruppe il console, che avea sop- 
portato il racconto del negriero. 

— Proseguite, capitano, si affreitò a diro K, 
der Pasciù... 

— Costui dunque non è che un regriero; la 
sua merce è di contrabbando, i auoi viaggi son 
fatti a scopo di rubare uomini e donne per conto 


zioni delia vita di milionario. 

Assunse per 24 ore tn medico, un segretario e tn 
cameriere : parti con essì in treno speciale alla volta 
di New-York ove, discese all'albergo Waldorf Astoria ; 
prese per sè ed il suo seguito ua appartamento da dieci 
sterline al giomo © andò a pranzo. 

Mangiarono tutti insiemo per un valore di forse due 
dollari ; ma il conto portava 15 dollari a testa. 

Reoatosi, quindi, in un muaic-hall, si foco ammirare 
in un palco di proscenio, circondato dal suo seguito, 
al quale nella sera offerse aragoste, ostriche e champa- 
gne in diversi luoghi. 

domani dopo aver girata tutta la città, non pos- 
sedeva più un ce mo. 

Avendoi giornali raccontata l'avventura, il pubblico 
vi si interessò e l'albergo Waldorf, contento dell'ospite 
che gli procurava fra i curiosi molti clienti, lo avvertì 
che egli poteva gratuitamente prolungare la sun 
permanenza ; mentre dall'altra parte la Compagnia 
delle strade ferrate, poneva a sua disposizione una 
vettura per l'eventuale suo ritomo alle miniere di 
Wilkes Barrès, 

Lieto di vedere assicurato il ritomo al lavoro, 
John Devitt allegramente concedotte una quantità 
d'interviste, nelle quali si dichiarò soddisfatto della 
‘festa che si era procurata. 

Dichiarò, tuttavia, che la professione di miliona- 
rio gli parve meno invidiabile di quanto aveva prima 
creduto. 

— E' troppo costosa, disse il Devitt, senza contare 
le ruberie dei (ari-cabs (vetiure di piazza co! tassame- 
tro) che rovinerebbero perfino i miliardari. 

(Anche a Roma !) 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. — Teri S. M. il Re ha ricevuto i 

enza il ministro degli esteri di Germania von Ki- 

len Waechter. 

Ieri sera ha avuto luogo il pranzo offerto dal Re 
al Ministro. 

La tavola era così disposta: 

del Re sedevano la contessa Guicciardini, 
Jagow, il gen. Brusati, il cap. di vasc. 
gen. Piacentini ed il cap. di guardia: a 
nistra la principessa di Paternò, il barone De Tann, il 
conto Gianotti, il conte Brambilla, il conte Guicciar- 
dini ed il ten. dei g1 ri. 

A destra della Kegina sedevano il Duca d'Aosta, 
Ravaschieri, l'on. Giolitti, il signor de 
Hindelburg, il marchese Calabrini, ed il duca di 
Fragnito ed a sinistra S. E. Kiderlen Waechter, la 
principessa Giovannelli, il marchese on. Di San 
il min. di Casa Reale, nob. Mattioli-Pa- 
de Kleist ed il cap. di fregata 


la conte 


Giuliano 
squali 
Bonaldi 
Wi Duca d'Aosta. — leri mattina alle 9.20 è giunto 
a Roma, da Torino, S. R. il duca d'Aosta. 
VATICANO, i mattina il Papa ha ricevuto 


le Cassetta; mons. Scopel- 


în separate udien 
lati, vescovo di Oppidi 
ni, vescovo di ( don Filippo dei marchesi 
Theodoli con 1 il conte Medolago-Albani 
presidente dell'Unione economica sociale, 

S.S. ha poi ammesso a baciarle la mano varie 
persone estere ed italiane. 

— Il Papa ha nominato il cardinale Falconio fra 
i porporati componenti la Congregazione di Propaga- 
zione Fide per gli affari di Rito Orientale. e i cardinali 
Billot e von Roesum fra i cardinali componenti la 
a Congregazione per gli affari di Rito latino 
© orientale. 

- E' giunto a Roma e ha preso possesso del suo” 
ufficio il nuovo segretario alla legazione di Prussia, 
presso la S. S. von Rotenhan, nipote del barone 
Rothenan che fu Ministro di Prussia presso la 8. S. 

Jeri sera è stato pubblicato il documento ri- 

la riforma del Vicariato di Roma. Que- 

consiste, come accennammo già, nella 

me di Roma in quattro sezioni, ognuna alla 

za di un Prelato, dipendente a sua volta 
inal Vicario. 

8. P. Q. R. — Il Consiglio Comunale è convocato 

pubblica per domani sera alle 21, per con- 
tinuare la discussione del preventivo. 

All'ordine del giorno sono state aggiunte le seguenti 
nuove proposte: 

Aumento di rimborso agli Educatori per la refe- 
zione rcolastica. 

Istituzione di una linea tramviaria piazza Indipen- 
denza Barriera Trionfale. 

Partecipazione e ‘a ‘fica di deliberazione presa dalla 

per n 1oveiserizioni nel bilancio1911 

Pagame ito all. to tà cooperativa « Emancipatri- 
ce è. 

Assunzione in servizio provvisorio di un agronomo 
per l’Agro Romano. 

Costruzione di case por i salariati comunali. 

Conti consuntivi 1909 e 1910 dell'Istituto delle case 
popolnri. 

Riconoscimento, agli effetti della pensione, di anni 
di servizio prestati da alenni veterinari. 

I tu nerali del sen. Cotti. — Ieri matina, alle 10 
ebbero luogo i funerali del senatore Pietro Col 

Precedeva il carro di 2 classe una compagnia del 
2° granatieri con bandiera e musica; il clero 


medesi 


Conti e del Fondo Culto i quali portavano ceri acces 
I cordoni erano retti dal vice presidente del Senato 
on. Blaserna dal sen. Ferraris, dal sen. Bonasi, per il 
cons. di stato ; dai presidenti dalla corte dei conti Le- 
ris e Fanni, e dall'on. Bertarelli in rappresentanza 
della famiglia. 

Seguivano il feretro, numerosi amici dell’estinto 
tra i quali: i sen. Annaratone,fFinali, Cefaly, Frascara, 
l'on. Podestà, il comm. Armelisasso, monsignor Beo- 
caria eco. 

A S. Carlo a Catinari la salma fu benedetta dal par- 
roco. Indi il carro si diresse verso ln stazione di Termi- 
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di altri, e trascinarli su qualche mercato del- 
l'interno della Somalia. 


vanno più oltre, e non so comprendere, come lo 
si lasci liberamente passeggiare nella colonia 
italiana, dove pure, i malfattori non trovano 
facile asilo. In conelusione.... se egli non avesse 
portato seco merce di contrabbando. dimanda- 
tegli un poco, Pascià, perchè si diede alla fuga la 
più disperata, quand’io gli feci cenno di fermata? 
Sapevo che mi perseguitavatt ingiustamente 

ed a me premeva di non cadere nelle vostre mani 
Del resto sono suddito del Sultano, e reclamo 
la protezione dal mio signore 

— Non temete, questa protezione non vi man- 
cherà, soggiunge con aria grave Kader-Pascià. 

— Se non erro, îl capitano ha parlato di un 
delitto che sarebbe stato commesso a bordo del 
sambuco, chiese il console con una certa impa- 
zienza... 

— Nessun delitto, 
Sceek Acmed. 


— Non portavate nella vostra barca una donna ? 
— Sì, una donna vi era ma non mi appar. 


teneva, riprese tosto il negriero lanciando. mx 
occhiata espressiva a Koider Pascià, 


— Dov'è andata questa donna, se tra voi 
non vi era, quando foste cattura 


interuppe prestamente 


comi e SRL da Comitato vennero chiamate le più 


ini - " 7 == eni 
volle epesderii Im un giomo onde provare le seddista: | ni ove il feretro, collocato in uno scompartimento. pa- 


rato a lutto partirà perfsrozzano Monferrato dove sarà 
tumulato nella tomba di famiglia. 206 N 

Gonsiglio Provinciale. — Il cons. avv. Giuliani 
ha presentato alla presidenza della deputazione la 
seguente interrogazione: 

«Il sottoscritto interroga l'on. presidente della 
Deputazione per interpellarlo se non creda doveroso 
per l’amministrazione provinciale prendere accordi 
con gli enti locali interessati, onde insieme ‘manifestaro 
il voto che il govemo provveda nei limiti dei suoi 
poteri, e proponga in sede competentei provvedimenti 
legislativi per riordinare il funzionamento ammini- 
strativo degli ospedali di Roma, che procede in grave 
disordine per le deficienze negli organi amministrativi, 
e per gli abusi e scorrettezze che sono state denunciate 
in una recente pubblica seduta del Consiglio comunale 


di Roma,» 


-Barri 
Consiglio di approvare l'assunzione diretta della 
nuova linea tramviaria che da piazza dell’Indipen- 
denza, per via Solferino, piazza dei Cinquecento, 
piazza delle Terme, via S. Susanna, piazza Barberini, 
via del Tritone, via due Macelli, piazza di Spagna, 
via Condotti, via Tomacelli, ponte e piazza Cavour* 
via Crescenzio, piazza del Risorgimneto, via Leone 
IV, raggiunge la' barriera Trionfale. 

Prosentato il progetto di questa linea al Genio 
Civile, questi lo approvò con leseguenti osservazioni : 
aumentare la previsione per l'impianto di L.117.300; 
installare per via Condotti un solo binario; limitare 
il materiale mobile a 18 automotrici e a 10 rimorch 

La Giunta ha accettato queste rettifiche e ha modi- 
ficato in proposito il progetto, di cui ora chiede l’ap- 
provazione. 

Resta inteso però che bisognerà sentire la Com- 
missione Reale per le municipalizzazioni dei Pubblici 
Servizi presso il Ministero dell'Interno, la quale ha 
già deliberato, una prima volta, che per l'impianto 
della nuova linea occorra un altro referendum non 
potenposi ritenere valido quellofattoil 20 settembre 
0909, il quale fu dato non già su di un programma 
generale che risolvesse in modo unitario il problema 
della municipalizzazione delle tramvie, bensì esclu- 
sivamente e specificamente per la costruzione di due 
sole linee. 

Le case pei salariati comunali. — Il Consiglio 
con deliberazione del luglio 1909 approvò la costru- 
zione diretta delle case per gl’'impiegati e i salariati 
del Comune stabilendo un mutuo di cinque milioni 
con la Cassa Nazionale di previdenza e l'affidamento 
della costruzione a forfait all'Istituto per lo Case 
Popolari. 

Essendo però sorte difficoltà tanto per mutuo, 
quanto per Ja costruzione e essendosi dovuto, nel 
frattempo, stralciare dal mutuo L. 2.700.000 per la 
costruzione delle casette popolari, oggi non si può 
più pensare alla costruzione delle case per tutte le 
categorie di diperidenti comunali. 

La Giunta quindi, ha ritenuto opportuno limitare 
il progetto alla costruzione, soltanto, delle case pei 
salariati, destinando a questo scopo mq. 12.943,13, 
— di cui 8.383.46 da ricoprirsi coi fabbricati — di 
aree di proprietà comunale, situate nel quartiere 
Testaccio, nelle vie Lorenzo Ghiberti, Alessandro 
Volta, Beniamino Franklin, Aldo Manuzio e Nicola 
Zabaglia. 

La costruzione di queste case sarà aggiudicata 
al pubblico incanto sulla base di L. 2.300.000. 

Per l’Agro romano. — Peri lavori di ordinamento 
e sistemazione dei servizi dell'Agro romano, per in- 
dicarne e riferirne l’ordine in cui saranno intrapresi 
occorre l’opera di uomini esperti nelle discipline cam- 
pestri. 


In attesa di procedere alla nomina effettiva dei . 


medesimi, nella misura del bisogno, è necessario per le 
immediate esigenze assumere l’opera provvisoria di 
‘un agronomo provetto al quale corrispondere una dia- 
ria di L. 10 per il periodo di sei mesi, limite massimo 
consentito per l'assunzione în servizio di impiegati 
provvisori dall’art. 15 del Regolamento generale per 
gli Uffici e servizi del Comune. 

La Giunta domanderà quindi al Consiglio di auto- 
rizzare la spesa necessaria e il concorso per la nomina 
delinitiva. 

Per l'ex Assessore Gamond. — Il Cons. Com. com- 
mendatore Carlo Gamond, che per quattro anni ha 
con tanto zelo ed intelletto tenuto la carica di Asses- 
sore per l'Ufficio di Statistica e Stato Civile, e che 
fra le moltissime onorificenze cavalieresche ha quella 
di Cavaliere di Gr. Croce e Gr. Cord. della Corona d'I- 
talia, è stato ora da S. M. il Reinsignito della croce di 
Grande Ufficiale dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

Jeri la Giunta Comunale, per iniziativa del Sindaco 
Nathan, gli ha presentato le relative insegne. 

Associazione Artistica Intenazionaie. — Ieri 
sera, per festeggiare l'inaugurazione della mostra «La 
città di Roma » nella taverna del Circolo artistico una 
ottantina di soci si riunirono a cordiale banchetto, 
durante il quale regnò, al solito, la più schietta alle: 
gria. 

Inviarono adesioni il sottosegretario all'Istruzione 
on. Vicini e lo scultore Arnaldo Zocchi. 

1 le intermiere. — La prossima sessione per 
il Corso d'Infermeria all’Ambulatorio Scuola $, Giu- 
soppe, avrà principio nella seconda quindicina di feb- 
braio. 

Le domande di ammissione dovranno essere in- 
viate alla direzione dell’Ambulatorio st o, Via Ger- 
manico 40, non più tardi del 10 dello stesso mese, 

Per gli Orticoltori e ? Floricultori, — La Società 
Orticola Veresina ha indetto una grandiosa Esposizio- 
ne Internazionale Orticola, Agricola e di Fioricoltura, 
con speciali concorsi di imballaggi, di fiori, frutta, 
legumi e verdure, primizie în genere, e campionaria 
di conserve, frutta e verdure conservate al natm de 
€ candite - specialmente adatte per l'approvrigio 
mento delle famiglie - di farine, biscotti, pasto ali- 
mentari, farine fccule, granaglie e riso, în ceste, © 
scatole sia di legno,latta 0 cartone, ecc., nonchè una 
mostra di Aricoltura. 

Questa Esposizione, che è la settima che ha bandito 
finora con successo l’Orticola Varesin; 
dal 25 agosto al 20 settembre pros: 


spiccate, personalità che si interessano all'incremento 
dell'Agricoltura, della Orticoltura, ece. 

‘Ricchi premî saranno destinati ai concorrenti t. 

Per schiarimenti programma, ecc. rivolgersi al 
Presidente della Società Orticola Varesina - Varese, 

La conferenza Galtier sulla Tripolitania. — 
Rammentiamo che oggi, 21, allo 18 precise negli splen- 
didi locali dell'Istituto Internazionale S. D. e per ini. 
ziativa dell'Università Consolare, avrà luogo l'annun- 
ciata conferenza del capitano francese Jean Galtier 
sulla ‘Tripolitania. Il pubblico romano, che tanto 
interesse dimostra per la conquista italiana, è invitato 
ad assistervi. 

Circolo Filodramm. « Pietro Metastasio ». — Teri 
nella sede di questo circolo filodrammatico sito in 
via dei Giubbonari 41, vi fu un’assemblea staordi- 
naria per la rinnovazione delle cariche sociali. In esse 
risultarono eletti: Presidente, Battistoni Adolfo; 
cassiere, Mecangeli Spartaco; consiglieri, Da Milano 
Fancesco, Corradini Giulio, Bons 
e Potenzi Vincenzo; segretario, Ie 

A direttore artistico venne, all'unanimità, ri- 
confermato il @mmediografo Anselmo Amedeo Ca. 
ratelli. 

Quanto prima si darà la recita d’inaugurazione 
con un variato programma. 

Seduta stante si deliberò di dare il 27 gennaio p. v. 
XI anniversario della morte di G. Verdi, una grande 
commemorazione verdiana. Oratore sarà il sig. 
Caratelli che parlerà sul tema: G, Verdi e le sue opere. 

1 fanciulli di Trastovere pe_lefamiglie dei cadu- 
ti in Africa.A! presidente del Ricreatorio Vittorio E- 
manule III, il quale ideò e organizzò la sottoserizio- 
ne dei fanciulli in Trastevere sono pervenute due let- 
tere: una del Sindaco che si congratula per il sentimen- 
to patriottivo cui fu ispirata îa gentile cerimonia. - la 
seconda del tenente colonnello cav. Menerini, comand. 
inter. del 2 Bersaglieri, il quale dopo aver ringraziato 
per i fiori offerti al reggimento, conclude augurando 
al Presidente che î suoi allievi piccoti e brillanti bersa 
glierini di oggi abbiano un giorno la fortuna e l'onore 
di continuare degnamente le gloriose tradizioni del no- 
stro Corpo. 

Una buona iniziativa. — Non v'ha alcuno che 
non sia convinto della grave preoccupazione esistento 
nel ceto degli impiegati per la colazione del mezzogior- 
no. Recarsi alle proprie case è impossibile per la lon- 
tananza, la spesa, il poco tempo disponibile, la diffi- 
coltà dei trasporti; portare con sè la colazione, con- 
sumarla in ufficio, è per giuste ragioni proibito — 
— dunque non resta loro che digiunare od andare alla 
trattoria, con quanta delizia allo stomaco ed alla 
borsa non è bisogno di dire. 

Ora il sig. Tito Busca, veterano di simili lodevoli 
iniziative, ha pensato di istituire nei ministeri stessi 
un ristorante economico, sul sistema delle cantine reg- 
gimentali. Con minima spesa gli impiegati ed îl Capo 
personale, troverebbero alla sospensione d’orario 
quanto loro abbisogna, senza uscire dal palazzo del 
loro lavoro e trovando un trattamento famigliare. 

L'idea lanciata fra il coto degli impiegati, ho in- 
contrato la più viva approvazione e la domanda inol- 
trata per avere la concessione ed un locale adatto nel 
Ministero delle Finanze, ha trovato autorevole ap- 
poggio. 

Associazione Archeologica Romana. — Oggi, 
illustrerà il Museo di Villa Giulia (appuntamento all’in- 
gresso del Museo.) 

Alle ore 18,30 precise nella sede sociale (Via 4 
Fontane, 14) conferenza del prof. P. Perali sui « Con- 
cetti simbolici e motivi ornamentali nell’arto » (con 
proiezioni). 

1 telefonici. — Ieri nei locali della Federazione 
Postelegrafica, all’Arco della Ciambella, ebbe luogo 
una assemblea del personale telefonico di tutte le cate- 
gorie per procedere alla nomina dei propri rappresen- 
tanti per il convegno nazionale che avrà luogo oggi 
e per discutere intorno al regolamento. 

Dopo animata discussione furono approvati i se- 
guenti ordini del giorno: 

Per il convegno nazionale. — «Il personale tefefonico 
romano riunito in assemblea la sera del 19 gennaio 
1912, per procedere alla nomina dei propri rappresen- 
tanti al convegno nazionale, riafferma tutte quante le 
rivendicazioni già concretate nei precedenti memo- 
riali e, dando mandato ai propri rappresentanti di 
sostenere al convegno tali rivendicazioni, fa voti che 
il convegno riesca di effience monito al Governo e serva 
a cementare e rendere più solida l’organizzazione. 

Per il regolamento: « Il personale telefonico di 
Roma, riunito in assemblea la sera del 19 gennaio 1912 
per nominare la propria rappresentanza al convi 
nazionale telefonico, coglie l’aceasione per far presenti 
ancora una volta al Governo i danni morali e materiali 
gravissimi che ne derivano per il personale ed al ser- 
vizio dell'enorme ritardo frapposto alla pubblicazione 
del regolamento per l'applicazione dell'organico, e 
fa voti che il ritardo non abbia a prolungarsi più oltre 
e îl regolamento già sottoposto alla firma reale, venga 
finalmente pubblicato ». 

Refezione scolastica. — Con deliberazione con: 
gliare dell'aprile 1909 fu stabilito che il servizio della 
refezione scolastica fosse lasciato ai Comitati ed agli 
Educatori, rimborsando loro mensilmente la spesa del- 
le refezioni effettivamente fomite agli alunni delle 
nostre scuole elementari, in ragioni di L. 0,0.675 per 
ogni refezione semigratuita e di L. 0,10 per ogni refe- 
zione gratuita, 

Ma, in seguito al sensibile aumento verificatosi nel 
prezzo dei viveri, durante gli ultimi tre anni, i Comi- 
tati e gli Educatori hanno ripetutamente e insisten- 
temente domandato al Comune laumento di tale 
rimborso, avvertendo che altrimenti sarebbero stati 
costretti 0 a diminuire le razioni fornite agli alunni, 0 
a rimettere alla nostra Amministrazione il servizio 
della refezione scolastica. 

Riconosciute pienamente giustificate le richieste 
dei Comitati e degli Educatori, e non convenendo 
d'altra parte al Comune nè di ridurre le razioni, non 
certo troppo abbondanti ora fornite agli alunni, nè 
di provvedere direttamente per tutte le senole al 

della refezione scolastica, la Giunta ha delibe- 
al Consiglio, che, a parziale mo 


domenica allo 10 antimeridiane, il prof. A Della Seta | 


zione citata, voglia stabilire che” 
dal 1 gennaio 1912 il rimborso comunale per ogni re 
fezione gratuita sia elevato da L. 0.0675 a L. 097 
© quello per ogni refezione semigratuita da L. 0,1) 
a L. 0.105; elevando in conseguenza da L. 0.17 a 1, 
0.18 il rimborso per ogni doppia refezione sommini. 
strata ai bambini dei Giardini d'infanzia con orario 
prolungato fino a séra. 

La spesa raggiungerà le L. 12.000. 

riscaldamento nelle scuole. — Il cons.Paglie. 
rini he interrogato la Giunta per sapere quando si 
provvederà al riscaldamento nelle scuole ed in spe 
cie in quella di piazza Dante. 

1 vetturini dei compés.\-— Essendo state ripresa 
le trattative con l'autorità municipale por la modifi. 
cazione della tarifia lo sciopero che doveva essere 
iniziato oggi dai vetturini dei coupés, è stato sospeso 
fino a nuovo ordine. 

Arcadia. — Oggi, per la coltura della D. 
Janssens, Dottrina dell'Innocenza — Lunedì, Solli. 
ni, Letter. ital. — Martedì, Janssens, Nel parse di 
Pontida — Mercoledì, Forestieri, Letteratnra stranie- 
ra, — Giovedì, Merlo, Vita di Gesù — Venerdì, Ba. 
lelli, Arte fiorntina — Sabato, Zambarelli, lettura 
del suo poema: Frate Francesco — ore 5 3 pom. 

Il carnevale romano — Oggi alle 151) nella su 
la în Via della Palombella n. 4, il prof. Francesco 
Sabatini parlerà intorno al Cernerale di Roma, da 
le origini fino al secolo XVIII — Ingresso libero a 
tutti. 

Unione storia ed arte. — Oggi. domenica per 
cura dell’Unione Storia ed Arte, il socio prof. dott. Lui. 
gi Pasquali. proseguirà, al pubblico tutto, l'illustra- 
zione di Castel S. Angelo e delle Mostre Retrospettive 
in esso raccolte. 

Convegno alle ore 1444 (2%, pom.) precise, all'in: 
gresso del Castello. 

Universita’ popolare romana. — Martedì p. v. 
23 corrente mese, alle ore 20 il dott. Giacomo Bluw 
stein di Lipsia, proseguendo la sua serie di 
conferenze in Italia, terrà in lingua italinna una con- 
ferenza sul tema « Le correnti religiose e filosofiche 
della Germania contemporanea. » 

ll conferenziere, benemerito dei nostri studi che 
con le sue opere ha contribuito a diffondere in Ger- 
manie, sarà presentato al pubblico romeno da Luigi 


Luzr 


La vista debole e difettosa. — Il comm, 
Ignazio Neuschiiler, Specialista di ‘iottrica culi 
stica, riceve per la correzione dei difetti e della debo- 
tezza di vista mediante il suo particolare sistema di 
lenti, tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 10 alle 12 
e dalle 2 alle 5 in via Aracoeli N. 58, Roma, 

Credito italiano. — Locszi n 
Casse-forti perla custodia di v 
ielli, ecc. 


dite 


i tte forti e 
ri, documenti, gio- 


Dimensioni Tariffa di locazione 
‘a Lungh. Mese 2Mesi 6 Mesi Anno 


Formato 
Largh, Al 
CASSETTE FOR 
em. cm 7 L 

piccolo 20 9 10 
medio 20 12 14 
grando 42% 25 50 CS 
CASSE FORTI: 
unico 42 % 50 50 18 32 50 

Nella Camera forte si riceve in custodia qualsiasi 
deposito chiuso 0 sigillato. 

1 diritti di custodia vengono computati in ragione 
di un centesimo per ogni 20 decimetrì eubi al giorn, 

ORARIO. — 1 locali restano aperti a disposiziona 
dei Titolari di Cassette forti e Casse forti. nonchè per 
la consegna® per il ritiro dei deposti in Camera-/orta 
dalle 936 alle 1634 tuttii giorni in cui l'istituto faser- 
vizio di cassa 

I locali sono completamente corazzati n acciaio 
€ appositamente costruiti con i più perfetti sistemi 
di difesa contro’ ‘incendio e il furto. 


| Piccola Cronaca 


Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-33 


Improvviso malore. — ieri mattina il via della 
Ferratella il muratore Francesco Mandolesi a 50 
fu colpito da improvviso malore. Ti alow 

passanti, all'ospedale di $. Giovanni fu trattenuto 


portato 


— lersera verso le 19 si presentarono în 
agente d’affari Nicola Perfetti in v. dei Cap- 
nne e una giovane donna 


cnsa del 
pellari 85, un giovane ven 
chiedendo il fitto di una stanza. 

Mentre il Prefetti parlava, loseonosciuto s'impos- 
sessò di una rivoltella che era su di un tavol essa 
minacciò îl sensale che benchè sorpreso riusci a to- 
gliere l'arma dalle mani deil’'ggressore il quale però, 
aiutato dalla donna riuscì ad afferrare il Perfetti ed 
a tirargli dalla tasca interna della giacca il portafogli 
contenente lire 375, poi entrambi si precipitarono per 
le scale dandosi alla fuga: ma rincorsi dal Perfetti 
si arrestarono un mumento sulia via e l’investirono 
nuovamente tanto che il disgraziato sensale fu get. 
tato in terra. Del nuovo accidente approfittò 
io sconosciuto mariuolo per togliere dalla 
del malcapitato una spilla d’oro con pietre d 
di lire 100. Poi. più velocemente di prima 
alla fuga e il Perfetti li perdè di vista nei pr 
via Montoro. 

Oltre al danno nelle caduta e nella colluttazione ri- 

i ed escoriazioni dichiarate guari. 


I lavori dei ladri. — Tersera i soliti ignoti pene 
trati in caso di Giuseppe Grasso in v. Vicenza 
baronoun portafogli con L. 185, una rivoltellae 


Un pregiudicato arrestato. — Tersera la guardia 
Domenico Moretti per avere intimato a Villa Umberto 
contravvenzione al pregiudicato Rinaldo Aqui» 
di 2. 19 ricevette da questi uno schiaffo. 
L'agente sî pose all'inseguimento del prepotente 
che Îla fuga e non riescendo a raggiungerlo 
esplose in aria tre colpi di rivoltella. 
‘Altre guardie accorse riescirono ad arrestarlo. 


eee ce] 


— Nella fuga, l'infelies cadde in mare è non 
ci fu possibile il poterla salvare 

— Faresti meglio dire che questa donna era 
una schiava e che, tu vile e scellerato, tu stesso, 
vedendoti da me inseguito, per la paura di es. 
sere scoperto con quella merce li, la gittasti cru 
delmente in mare... 

._— L'avete fatta morire, dimanò con un certo 
interesse Kader Pasciù...? 

— Lo giuro per Allah, essa cadde impruden- 
temente in mare... 

— Tu mentisci, urlò il capitano che avea per- 
duto la sua calma abituale, andando verso il 
negriero in atto minaccioso. 

Allora uno dei marinai che si trovava pre- 
sente udito l'ordine del capitano aprì una cabina 
e ne trasse fuori una donna. 

Era Miriamis, la schiava. 

.La comparsa di costei, salvata quasi per pro- 
digio dai marinai italiani, attirò lo sguardo © 
la meraviglia degli astanti. 

Kader Pascià temette che + e-Acmed, or- 
mai scoperto svelasse la verità, < spiattellasso 
davanti al capitano, al console, cd ai carabi- 
nieri turchi, che proprio lm era stato, quello 
che aveva dato ad Acmed l'incarico di procurargli una 
negra proveniente dalla colonia eritrea, e che 
oo al caso suo. 

vero schiavista dunque în quel Ò 
ci proprio il Pascià. © Do glt 
a 


rubata ai campi dove lavoravo 
colle mie compagne a Ghinda; impaurita dalle 
minacce continue, e terrorizzata dalle percosse di 
Sceck Aemed fui tenuta chiusa per olenni giorm 
in una stanza fotida. Tentai una fuge, ma non 
mi ri anzi questo tentativo non fece che ag- 
gravare la mia posizione. Fui tenuta în catene 
trascinata di notte sulla via del mare. Incontran- 
domi con in ascaro proveniente dal mio 
implorai da lui protezione, ma avendo Ac- 
med gittato nelle mani del soldato un mezzo 
tallero, quegli tirò di lungo e non si curò più 
delle mie lagrime. Fui imbarcata in compagnia 
di un europeo che si recava nella Somalia per 
comperare schiavi, quel che avvenne vi è già 
noto. Devo al eoraggio di due bravi marinai se 
potei salvare la vita, poichè questo scellerato 
senza che io gli avessi fatto nulla di male, tentò 
di uccidermi col gittarmi in mare. Raccolta sve- 
nuta a bordo, riaequistando i sensi conobbi i 
miei salvatori i quali non fecero che prodigarmi 
gentilezza. Iddio darà loro il compenso dovuto 
io non ho faito che pregare per loro, non so se 
adorano come me Cristo, poichè fui da un cap- 
puccimo a Gheren battezzata, in ogni modo il 
Dio che essi adorano non potrà che dar loro del 
bene. Ho una madre che mi adora, ho due fratelli 
piccini; ero io l’aiuto principale della loro esi- 
stenza, imploro da voi la grazia di ricondurmi 
a Ghinda e di farmi riabbracciare i miei cari, 
che forse mi piangeranno morta a quest'ora. 
Oh, fatemi, fatemi questa grazia... 
l La negra Miriamis pronwnziava queste parole 


pacse 


colle lagrime agli occhi e con tale espressione di 
tenerezza, da commuovere i sassi. 

Vi fu un momento di silenzio, Kader Pascià 
si agitava irrequietosulla seggiola : masticava 
tabacco, più che fumarlo. Il capitano trasse in 
disparte il console. per dirgli che occorreva 
sollecitare  Kade-rPascià ad agire sembrandogli 
poco disposto a rendere giustizia. y 

— Capitano credo d’averne indovinato il mo- 
tivo. 

— Sarebbe. di 

Il Pascià non dev'essere forse del tutto estra 
neo în quest’affare.. 

— Per mille ancore, che mi raccontate... ! 

E proseguirono a parlare. ì 

Pur troppo il bravo marinaio italiano si appo- 
neva al vero. 

La Cirenaica tutta non era che il convegno della 
tratta degli schiavi che il turco fedigrafo, poichè 
aveva sancito come tutti gli altri stati europei 
l’atto di Bruxelles, manteneva impunemento 
a profitto dei suoi Pascià, e di quanti mussulmani 
abbisognavano di schiavi. È 

L'Italia vigilando col mezzo dei suoi consoli, 
poneva potendolo, ostacolo all’infame commercio 
© ciò costituiva per il governo turco un motivo 
maggiore di quel disgusto che da un pezzo già tie- 
ne disuniti italiani tripolini disgusto e disprezzo 
da parto dei turchi che si andava aggravando di 
giorno in giorno maggiormente, così da di venire 
insopportabile. 
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n cal ilo sconosciuto. — Certa Aldimina 
aliani di a. 27 che ha un caffè in v. di P. Castello 29, 

ra verso le 20,30 altercò con diversi individui 

ehe dice non conoscere e ricevette da uno di lor) un 
calcio che le produsse forte contusione addominale. 

Accompagnata dai carabinieri a S. Spirito fu trat- 
tenuta in osservazione. 

{l coltello. — In vin Salaria, iersera Tommaso 
Ricci, di a. 52, pontarolo, incontratosi nel compagno 
Romolo Piccone di a. 20 , pare per gelosia di donne, 
li si avventò contro e con un coltello lo ferì al braccio 

tro. Poi sì diede alla fuga. 

‘ne del Piccone fu al Policlinico dichiarata 
"a n 10 g. Il feritore venne più tardi arrestato. 
Fuochetto in casa Nathan. — Iorsera vorsole 17.15 
one del Sindaco Nathan in v. Torino si 
un piccolo incendio, prontamente domato 
accorsi 

» dovuto probabilmente ad un fiammifero 
n spento in un angolo di tappeto, non pro- 

see che bevissimi danni. 

Madre e figlio cadono dal treno. — Viaggiando 

»lerato Roma-Civitavecchia iersera, certa 
poni di a. 36 che teneva in braccio un 
bino dim anno s'appoggiò ad uno sportello dello” 
rtimento non bene chiuso e il bambino, ncl- 
Io sportello, le sfuggi dalle braccia e cadce 

rlinarid. presso la stazione Tusculana. 
dre, volendori prendere il bambino 
l'equilibrio e precipitò anch'essa dal treno, 
ccolti e trasportati a Roma Sant” Antonio. 
tarono che il bambino, salvo lievi contu- 
restato illeso, mentre la donna Sera frattura- 

) sinistro, ed aveva riportate diverse ferite 

1 viso, con perdita d’un dente. La disgra- 
ra in preda a commozione cerebrale. Fu trat- 

n osservazione. 

Disgrazie — Ieri, alla stazione di Trastevere il car- 

se Francesco Andruccioli di a. 42 trovandosi 

vagone carico di carbone. cadde riportando 
tusioni all'addume. 

A S. Antonio fu trattenuto in osservazione. 

In via Agostino Depretis, il barbiere, Raffaele 
Grossi di a. 46, mentre mpriva il negozio, ebbe lo 
portello della porta su un piede. 

A S. Antonio fu giudicato guaribile in 40 giorni. 

Clotilde Tartaglia di a. 12 mentre si trastullava 

Ita propria ab. in v. Monserrato n. 2 scivolò e cadde 
rivortando contusione al capo. 

\ S. Spirito, in osservazione. 

Tl frenatore deile ferrovie dello Stato. Costanzi 
Arcangelo di a. 24, viaggiando sul treno n. 9962 della 
linea Avezzano Sulmona giunto in prossimità della 

ne di Avezzano cadde dalla garetta, riportando 

ferite non gravi. A S. Antonio dove venne 
vortato fu giudicato guaribile in 25 giorni. 

Il terrazziere Giacomo Baglioni di a. 37, la- 

indo per l'impresa Levantino venne investito 
soncino per il trasporto del materiale. 

Riportò la frattura della clavicola sinistra. 

A S. Antonio 25 giorni. 
Domenico Pietruccì di a. 15 mentre lavorava 
0 di ieri in v. S. Onofrio per conto 
resa Vitale, cadde dall’altezza di 3 metri, 
io contusioni in diverse parti del corpo. 

AS. Spirito fu giudicato guaribile in 30 giorni 

— Iginzio Gismondi, operaio presso la Società 

ma per la conservazione del legno, mentre 

an rubinetto per lo scarico della pece bollente 
scottò le mar 

Alla Consolazione gli riscontrarono ustioni di 1° e 2° 
grado guaribili in 30 giorni. 


spraziata 


] brac 


MONTE DI PIETÀ 
LUNEDI 22 Gennaio 1912. — La 4 Custodia 
veade gli oggettf d’oro impegnati a tutto il giorno 
4 Febbraio 1911 
— La 1.4 Custodia vende gli oggetti di biancheria 
e vestiario impegnati a tuttoil 9 Marzo 1911. 


-— TERTRI di ROMA — 


Costanzi. — Lo spettacolo in onore di Giuseppe 
Borgutti richiamò ieri il consueto pubblico, delle 
serate în abbonamento: le gallerie, poi, come avviene 
ad ognì rappresentazione wegneriana — ciò che di- 
mostra l’intelligenza.. della testa del teatro — erano 
gremite! 

Il Borgatti, che rimane sempre uno dei più completi 
interpreti del personaggio di Siegfried fu fatto segno 

ioni e dopo il 2° atto gli venne offerta 
una corona d'alloro. 

Appaluditi furono anche la Rakowska, una ottima 
PBrumilde, la Besanzoni, la Graziani, Madoni, Argen- 

ni. Bellantoni. 

Speciali feste furono tributate anche al m. Vitale, 

cienzioso ed efficace espositore del magnifico spar- 

agneriano, anche lui volle l’uditorio salutare al 
sceniu. 

Assisteva allo spettacolo anche il figlio di Riccardo 
ner, Siegireid, che trovasi in Ruma per concerto 
irigerà oggi al Corea. 

Oggi unica rappresentazione diurna a prezzi 
polari della Bohéme 

I\\mani secondo ed ultimo concerto di Franz von 
Versoy. 

Quanto prima Manon di Puccini. 

Argentina. — Nella Carne e nel Cantico dei cantici 
Amedeo Chiantoni, di cui ricorreva lo spettacolo 
d'onore, fu fatto segno a particolari applausi: applausi 
che assunsero speciale signifienzione. perchè col pros- 

» nuovo triennio egii Iscerà la Stabile e fermerà 
ui compagnia propria, di cui sarà prima donna 
ifonsina Pieri 

Inutile il dire che il Chiantoni recitò con l’abituale 

în intelligenza 
Cena delle beffe di giorno e La carne di sera. 

Valle. — Addio giorinezza fu ier sera ascoltata c 
ppiaudita da numeroso ed elegante pubblico. 

— Oggi Dora di giorno e IL padrone delle ferriere 
. Domani spettacolo in onore di Luigi Casini 

Reso a diserezione. 

Nazionale. — Anche ieri sera Monopoleone, la 
stupata rivista di Forzano, divert1 il numeroso pub- 
io e procurò calorosi applausi a tutti gli ottimi 


replica in entrambe le rappresentazioni. 
Quirino. — In Capitan Saetta, V'allegra commedia 
, ina, debuttò ier sera la signorina M. Scar- 
ta che fin dalle prime scene dimostrò di non posse- 
dere solo la fortuna del cognome, ma bensì ottime 
qualità di attrice dialettale. 
Il numeroso ed elegante pubblico accorso a giudi- 
la ebbe per lei festose accoglienze ed insieme a 
noenzo Scarpetta ed al Della Rossa ed agli altri 
i esecutori la evocò ripetute volte al proscenio, 
fine di ogni atto. 
La giovane attrice si ebbe pure l'omaggio di molti 
© bei fiori. 
— Capitan Saetta si replica nei due spettacoli di 


. — Due spettacoli oggi, e addio di Jole 
‘ni e tutti gli altri artisti. 

— Domani debutto di Ferruecio Benuini. 

Adriano. — Lo spettacolo di lotta greco-romana 
non attirò ieri sera un pubblico molto numeroso 

non significa peré che il ciclo di lotte, dati i cam- 
pioni che vi prendono parte, interessante. 
Come è noto il campione mondiale Laurent de Lyon 
ha lanciato una sfida promettendo L. 200 a chi non 
sarà da lui abbattuto entro dieci minuti. Tra i cam- 
pioni che accettarono la sfifda ve ne sono di valentis- 
simi. 

Jor sera col campione francese si misurò il ben noto 
campione romano Bruto Castellani, il quale vinse le 
200 lire, perchè il Laurent non riusci ad atterrarlo 
nei dieci minuti tti. 


i 

1 Interessante riuscì anche la lotta tra Riccardo Ca 
millone e Giovanni Pantaloni. Vinse quest'ultim- 
che atterrò l'avversario dopo 26 minuti con una mezza 
elson. 

— Precedette uno spettacolo di varietà, il quale 
non incontrò il favore del pubblico. 

Manzoni. — Continuano le repliche del bel dramma 
di Deoourcelle Tattica di guerra, il quale anche ieri 
sera ebbe un uditorio folto e plaudente. 

L'esecuzione fu come al solito affintata e sicura 
e a ogni calar di sipario il Lombardi e i suoi compagni 
furono evocati più volte alla ribalta. 

Assai ammirata Tina Venti, la giovine attrice 
destinata a sicuro evvenire, in quale fu particolar- 
mente notata per la grazia e l'efficacia date al per- 
sonaggio da lei rappresentato. 

— Oggi due rappresentazioni con Tattica di guerra. 

Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


Costanzi — Bohéme, ore 17. 

Argentina — Cena delle befle, ore 17. La carne,ore 2 

Valle — Dora, ore 17; 77 padrone delle gerriere, ore 21. 

Nazionale — Jforopolrone, ore 17 © 21 

Quirino — Capitan Saetta, ore 17,30 e 2 

Apollo — Spettacolo di varietà, ore 17.30 c 21,30. 

Adriano — Gare di lotta, ore 17 e 21, 

Quattro Fontane — Zdolo.ore 16; Z due Pierrots: 
17; Un'indigestione, ove 18; / due Pierrots, ove 19; 
Ultima visita, ore 20: La famiglia Pout-Riquet, 
ore 21. 

Manzoni — Tattica di querra, ore 17 0 

Vittorio Emanuele — Le due orjanelle. ore 17,30 
e 2. 

Salone Margherita — Teatro di varietà 
e 21,30. 

Trianon — Teatro di varietà ore 17.30, 21 

Sala Umberto. — Ti 220 21 


D. Cav. Garino Ostetricinzinecologia» chi 


rurgia dei bambini. Mas 
taggio ginecologico evedese. Via Voltumo 40 dallo 
9 elle 16, Telefono 21-58 


, ore 17.30 


ro di varietà 1 


[ce 
Ultime Notizie” 
Camera dei Deputati 
Per la riforma. eletti le 
Teri alle 15 si è riunita la Commissione che esamina 

il progetto di riforma elettorale. 

Erano presenti gli on. Lacava, Orlando, Camera, 
Romussi, Bertolini, Baccelli, Rossi, L 
Suardi, Borsarelli, Girardi, Strigari, Abignente, Schan- 
zer. Rava e Beronini. 

Fu da prima dato lettura di una lettera inviata 
dall'on. Cappelli relativa alla scheda e della quale 
terrà conto il relatore. 

Ripreso l'esame del disegno all'art. 52 bis, parla» 
no gli on. Baccelli, Abignente, Ellero, Schanzer, Stri 
gari, Borsarelli © Suardi. 

Fra questi molti esprimono opinione contraria alla 
estrazione a sorte degli scrutatori. Preval il cone 
cetto che la nomina degli scrutatori sia faita 0 dalia 
Commissione elettorale o dal Consiglio Comunale, 

Sull'art. 52 ter: relativo nila, supplenza del Presi- 
dente, parlano gli on Schanzer e Beriolini nel senso 
di dare alla stessa maggiore effettività di funzione. 

Sull’art. 52 quatuor intorno ai delegati dei candi- 
dati, sul numero degli stessi, sulla limitazione di que- 
sto numero e sulle facoltà del presidente in loro con- 
fronto, parlano gli on. Borsarelli, Girardi, Strigari, 
Bertolini, Ellero, Schanzer, Rava e Suardi. 

Sull’articolo 52 quinques parlano gli onorevoli 
Abignente e Bertolini; sul 52 sextius” parla l'on. 
Schanzer proponendo che siano riprodotie le pene 
della legge sui giurati, mancando le norme per l'a- 
zione dell'autorità giudiziaria che commira le pene. 

Sull’art. 52 septis parlano gli on. Bertolini, Bor- 
sarelli, Strigari e Girardi. nel senso di lasciare studiare 
dal relatore la questione del voto per procura, non 
solo relativamente alla magistratura, ma a tutte le 
altre categorie di impiegati che si trovino nelle stess= 
condizioni. 

Sull’art. 52 ceties, parlano gli on. Abigente Bor- 
tolini e Schanzer nel senso di colmare una lacuna 
che gli scrutatori, cioè, da sostituirsi,sappiano 
leggere © serivere. 

Sull’art. 54 l'on. Bortolini fa alcune osservazioni 
sulle misure e i tipi del piano sul quale deve poggiare 
la tavola della votazione. 

Sull'art, 58. parlano Schanzer, Girardi Baccelli 
Rossi. Borsarelli e Strigari trattando dell'opportu 
nità © meno di mantenere la disposizione contenuta 
nel disegno di legge per la quale gli agenti della for 
za pubblica possono, non chiamati, entrare nelle 
sale delle votazioni. 

Sull'art. 63 l'on. Rava propone che alla rumera- 
zione a mano delle schede gi sostituisca "a macchina 
numeratriee. 

Sall’art. 64 Schanzer fa 
sario correggere la dizione dell'articolo, pel senso 
di sostituire In colonna alla nota di identifivazion 
abolita col progetto. 

Sull’art, 67 parlano Schanzer, Girardi e Bertolini. 
Viene dibattuta la questione della pena di nullità 
sanzionata nell'ora di apertu lì chiusura dell 
operazioni elettorali. . 

Sall’art. 73 parlano Orlando e Bertolini. esamina 
do di nuovo la questione della procedura ne 
secondo che rimanga 0 ineno 
candidatura 

Sull’art. 74 
Orlando e Suardi 
questione dei haliotte 
ranza assoluta e al proporzione 
fronte ai vob perchè si poss 
che tutti i deputati 
volontà del corpo ciettoral 

Sulart, 74 bis, parlano gli on. 
gari per stabilire un unico termine di 
contro tutte le elezioni. 

Sull’art. 96 parlano gli on. Berenini, 
Girardi discutendo se fra i casì di indegnità dehba 
rimanere senza limiti il enso del fallito durante il fal. 
limento, oppure se si debba tenere conto dei casi di 

on creare una situazione di inferiori. 


Ellero, 


osservare come sia neecs- 


dichiarazione dell 


parlano - Baccelli. Bertolini, Rossi, 
Viene esaminata la importante 


porto alla + 


degli iseritti, di 


in rò 
avere la certezza 
rappresont za della 
Abignente e Stri 
reclamo utile 


assoluzione per 
tà al fallito. 

Sugli articoli relativi alle penalità hanno parlato 
Rava, Bertolini, Girardi, Romussi, Orlane 
pini esaminando la questione della mag: 
severità delle sanzioni în rapporto allo stato del 
scienza pubblica, ritenuto dalla leggo v 
reati e in rapporto agli effetti che ne seaturirebbero. 

Tutti sono stati concordi nell’invocare non solo 
sollecitudine della procedura, ma anche In comunica- 
zione del risultato alla Camera. 

Così è stato esaurito l'esame del’art. $ del progetto 
che comprende le modificazioni ai citati artioli della 
leggo elettorale vigente. 

Ta Commissione rinvia la seduta a domani per com 
pletare l'esame degli altri articoli © per nominare il 
relatore. 


fore 0 minore 


Interpellanze. 

I dep. Astengo ha presentato un'interpellanza al 
Ministro dei LL. PP. sulla recessità rente di 
riparare alle deficienze degli odierni orari sulla 
ferroviaria Genova-Ventimiglia nei riguardi 
dei bisogni locali, quanto dei rapporti con Genova 
ed oltre. a 

Ministero Esteri. 

IL MINISTRO VON KIDERLEN A_ ROMA 

Ieri, viaggiando in forma privatissima, è giunto 
alle 6.50 alla stazione di Termini il Ministro degli 
Esteri tedesco, von Kiderlen Waechter. 

Fra a riceverlo 8. E. l’ambasciatore di Germania 
| presso il Quirinale von Jagow. 


SEEN APT RI Lr ARE EM 


Il Ministro degli Esteri tedesco, salito con Pamba- 
sciatore nel ronyé dell’ambasciatore si è recato subito 
alla sede dell'Ambasciata, al palazzo Caffarelli, ove 
gli furono presentati i segretari © gli addetti. 

Alle 11,30 in vettura, von Kiderlen, accompagnato 
dall'ambascintore si è recato alla Consulta uve era 
atteso da! Ministro degli Esteri, on. di San Giuliano, 

Dopo la presentazione, l'ambasciatore di Germani 
è tornato a palazzo Caffarelli © i due ministri sono ri- 
mati a colloquio soli, fino alle 13. 

A quest'ora, assieme al Sottosegretario agli Esteri, 
on. Di Scalea si sono reeati all’Ambnsciata di Ger- 
mania. 

Quivi, dopo che il Minisiro degli Esteri tedesco 
è stato presentato al presidente del Consiglio, on. 
Giolitti, ha avuto luogo ma colazione, offerta dal- 
l'Ambasciatore von Jagow. 

Alla colazione, oltre l'on. 
gli Esteri on. di San Giuli 
Cancelliere dell'impero tedesco S. A. di Bulow, il 
sottosegretario agli Esferi on. Di Scalea, il Mi 
stro della Real Casa nob. Mattioli Pasqualini, il 
comm. Bollati, il comm. Peano, il Ministro plenipo- 
tenziario di Baviera. ii consigliere dell'ambasciata di 

, principe di Stolberg, i due segretari 
principe di Wield e barone di Stumm, l'addetto mi- 
litare e quello navalo dell'ambnsciata stessa. 


iolitti ed il Ministro de- 
no, erano invitati l'ex 


Allo ore 16 è mezzo il marchese di San Giu- 
liano è tornato all'Ambasciata tedesea per 
restituire Ia visita a Von Kiderlen Waechter 

Alle ore 18 e mezzo questi si è recato a far 
visita a S. E. Donna Laura Minghetti 


len-Waechter è nato a 
Stoccarda il 10 luglio 1852. Fece In campagna del 
‘ome volontario, studiò legge all'Università 
». Lipsia, Strasburgo ed entrò nel 1879 nel 
corpo diplomatico, come addetto. 
segretario nelle ambascinte di Pietroburgo 
(1881-84) © di Parigi (1884-86) © consigliere alla 
Ambasciata di Costantinopoli (1886-88). 
Dal 1888 al 1894 von Kiderlen fece parte del Mi- 
ed ebbe < intto questo 
incarico di accompagnare l'Im- 


co, Alfredo von Kidi 


nistoro degli Esteri, rante 


perioda to specia 


peratore in iutti i suoi vi me rappresentante 
del Dicostero degli 

Net 1894 fu promosso Ministro plen. e destinato a 
rappresentare la Prussia presso le città anseatich 
nel 1895 fu trasferito Ministro di Germania a Cope- 
naghen e nel 1900 n Bukazest, dove rimase dicci anni. 
Durante tale permanenza in Rumanin, Kiderlen resse, 
in assenza di Marschalt nel 1907, per sei mesi Vam- 
basciata di Costantinopoli e nel 1908 sostituì per al- 
cune settimane il Segretario di Stato degli Esteri, 
sofferente. 

Nel 1910 
Schoen, 


Waechter sostituì il barone 
Esteri. 


Kiderlen 
me Segretario di Stato n 
"re 

Il sig. Kiderien Wacchter è il settimo Ministro 
agli ri, di Guglicimo Ill. 

Ecco l'elenco procis 

1888-90 conte Erberto Bismarck 

1890-97 barone Marschall von Bic 

18° 1900 Bernardo von Burlow 

1900-1908 barone Richthofen 

1906-1908 Tschirschky von Boegexdorfî 

1908-1910 barone Si 
dal 1910 von Kiderlen Wi 


Ministero Guerra. 
Nuovi ufficiali di complemento 

Sappiamo che nei primi giorni della ventura 
settimana uscirà.il bollettino dei sottotenenti 
di complemento anovi promossi 

Questi dovranno presentarsi ai Corpi assegnati 
il 1° del mese di febbraio prossimo per il servizio 
di prima nomina. 

Una smentita 

TI Messaggero annunciava l’altro ieri, la presenza 
a Costantinopoli, di un prigioniero di guerra, il sotto- 
tenente Franchi degl: 

Da notizie assunte risulta che nei quadri dell’e- 
sercito figura hensì un sottotenente di complemento 
Franchi Giovanni, che appartiene al deposito di Ascoli 
Piceno, sua città nativa, ma che egli sì trova tran- 
quillamente in patrin. 

Nes:nn a ufficiale effettivo o di complemento 
neli'arma di fanteria risponde al casato Franchi. 


Ministero Tesoro. 

Il comm. dott. Augusto Mortara, Direttore 
Generale del Debito Pubblico, ed il comm.Gu- 
glielmo Arena. Direttore Generale al Ministero 
di Grazia e Giustizia, sono stati nominati Consi- 
glieri della Conte dei Conti 


Ministero Pubblica Istruzione 
r la solita sessione di esami. 
arla insistentemente, negli am- 


da parte 
sessione di esami, al- 


In questi giorni 
bienti universitari, della negata cono 
el Ministero delta P. I dell 
ire volte concessa nel mese di marzo. 

Per quanto ci consta, queste voci, messe artifi- 
atto fondnte. Ne 
dal Ministro, 
e che da nesson Consiglio 
Università, pervenute, fi- 
tale riguardo. 


Ministero Marina. 
Michele, è iscritto n 
quadro di avan nosso a Capo cannoniei 
 ciasso, per 11 mode lodevole ed efficace col quale 
ha comandato îl suo pezzo da sbareo di fron- 
mico, rimanendo gravemente ferito. 
AI presente fori ‘0 îl bollettino 
19 dell'ufficio 


ciosamente in giro, non sono al 
deliberazione in proposito è stata pre 
per la semplicissima ragio 
condemico dell sono 


nora ai Ministero, proposte 


1] 2° capo camoniere Meloni 


to e pre 


Concorso per allicvi meccanici nel Corpo ME | 


dei R. Equipagoi. 
oro della Marini 
ammessi all'attuale concorso per a 
tario nel €. R. E. di allievi m i anche gli aspi- 
ranti i quali abbianoetà minore di non oltro tre mesi di 
quella prescritta dal reltivo manifesto, con riserva 
però di 
correnti forniti di tutti i ti 


ica che saranno 
uolamento volon- 


Ul Minis 


a solo nel easo che i con- 
oli richiesti 


mmissione alla Scu 
e risultati 
idonei fisicamente ed all'essme 
il numero preseritto, 

Le domande pervenute dal 20 al 3 
rente saranno prese in considerazione anche se non 
munite di tutti i documenti regolari, purchè questi 
siano presentati prima che abbiano termine le prove 

i esami e gli aspiranti ammessi con questa eccezione 
al concorso, pur riuscendo idonei, non otterrai 
però l'ammissione alla Scuola qualora i ‘doci 
mancanti «d incompleti non siano stati prodotti © 
completati entro il detto termine di tempo. 


“INFORMAZIONI ESTERE 


gennaio éor- 


1 ballottaggi in Germa ni 

{I (5) Berlino, 20. — Oggi vi sono stal 
taggi su 191. 

1 risultati finora conosciuti danno eletti: 7 conservi 
tori; 5 del partito dell'Impero; 5 di altri partiti di de- 
stra; 7 socialisti; 20 nazionalisti liberali; 15 radicali; 
7 del Centro; 2 guelfi; 1 della lega dei contadini; 
2 indipendenti, fra i quali l’ex Segretario di Stato 
Posadowski. 

I conservatori guadagnano 2 seggi e ne perdono 4; 
il partito dell'Impero ne guadagna 1 e ne perde 1; 
le altre frazioni di destra ne guadagnano 1 e ne per- 
dono 9; i socialisti ne guadagnano 7 e ne perdono 
nazionali liberali ne guadagnano 10 e ne perdono 6; 
i radicali ne guadagnano 7 e ne perdono J; il centro 


i 78 ballot- 


non raggiungano | 


ne guadagna 2 e ne perde 5; i guelfi ne guadagnano 
2; la lega dei contadini ne guadagna 1. 

Fra gli cletti sono: Bassermann, Pansche, Arendt, 
Leebert e Mueller Meiningen. 

L’ex Ministro prussiano Moltke è stato battuto. 

(Ieri, sabato, ha avuto luogo solamente la prima 
serio dei 191 ballottaggi. Altre votazioni avranno 
luogo lunedì e giovedì secondo l’uso vigente in Ger- 
mania (Vedi Settimana all'Estero). Perciò qualunque 
commento sui primi risultati ora segnalati riuscirebbe 
prematuro. N. d. D.). 

Nell’ Equatore 

New York, 19. — Ut dispaccio da Guaynquil 
annunzia che più di 100 persone sono rimaste uo- 
cise o ferite in una battaglia impegnatasi ieri dalla 
parte. nord-est della città, 

(S) New-York 20. — Mandino da Guayaquil che 
l'esercito di Giulio Andrade, che aderisco al Governo 
di Quito, ha attaccato e sconfitto il corpo di truppa di 
Guayaquil, comandato da Alvaro, che sosteneva.il 
Governo provvisorio, Alvaro è rimasto ferito, 

Nell'esercito francese, 

(S) Parigi, 20. — 11 Consiglio dei Ministri, riunito 
all’Eliseo, ha deciso di sopprimere la carica di capo 
dello stato ma dell'esercito, per permettere 
al Capo dello stato maggiore generale di aver la re- 
sponsabilità della preparazione dell'esercito alla guerra 
di esercitare In sua azione sullo stato maggior generale 
dell'esercito senza intermediari e di assicurare a que. 
sto servizio unità di direzione. 

Il generale Pubail che copriva la carica soppressa 
è stato nominato comandante del 9. corpo d’armata 
e il generale Damade comandante del 16. corpo. 


La rivoluzione in Cina 

(8) Pechino. 20 — Ha avuto Inogo al palazzo una 
lung: conferenza cirda l’abdicazione del trono, ma 
è stata aggiornata senza che si sino preso decisioni. 

1 principali Principi parteggiavano per l'abdie 
zione senza condizioni mai fre più giovani ed il ge- 

erale tartaro Touch-Liang-ex-comandante di Nan- 
Kin ha combattuto îl progetto di partenza della 

per Deol P' difficile regolare i particolari dell'abdi- 
cazione. 

(S) Londra,20 — La Morning Postha da Shanghai 
in data di ieri: Malgrado l'armistizio quattro traspor- 
ti sono partiti stamane da Wi-Sung diretti a Ce- fu 
e a Tang-Chau-Fu. Le navi avevano a bordo qua 
tromila vomini di truppa, pezzi da enmpagna e m 
tragiiatrici ed erano scoriate da incrociatori. 

(S) Londra, 20, — La Morniny Post ha da Shanghai 
in dota di ieri: Secondo un dispaccio venuto da Pe- 
chino, Yuan-Shi-Kai si è recato al palazzo con fut 
i «moi soldati. 

Nel caso în cui i 
alle sue propost 
La Corte deve ritirarsi a Deel; quatiro milioni do- 
vrobbero essere garantiti annualmente all'Imperatore, 
al quale si accordoranno i riguardi abituali per i 
sovrani residenti in paese estero, 

La Convenzione nazionale deve dec'dere sulla que- 
stione della capitale. Si assicura che ie Pc 
conosceranno îl Governo di Vuan-Shi-Kai in attesa 
delia riunione della Convenzione, 

(S) Pechino, 20. — Il generale Tehing, ex-Reggent» 
propone che la Corte abdichi ma resti a Pechino, e 
che in attesa dell» decisione della Convenzione na- 
zionale, Yuan-Shi Kai stabiliscaa Tien- nun 
verno provvisorio della Cina settentrionale. 

[Ei (S) Ge-Fu, 20. Sono arrivati vapori con distae- 
camenti di truppe rivoluzionarie e cannoni. La metà 
delle truppe sono sbareste qui. Non si conosce la 
destinazione delle altre. Agenti inviati a terra dalle 
corazzate cinesi percorrono le vie. 


__GRAN BRETTAGNA 


(8) Londra, 20, — La fusione della linea sotterra- 
nea dell’Undergronn Railway con !a London General 
Onnibus Company è un fatto compiuto I enpitali 
riuniti ammontano 2 875 milioni di franchi Tale fu- 
sione faciliterà enormemente le comunicazioni di Lon- 
dra. 


rincipi si dichiarassero contrari 
egli adotterebbe le seguenti misur 


enze ri- 


FRANCIA 


, 20. Il Presidente del Consigiio ed 
il Ministro dell'Interno sono intervenuti oggi in seno 
alla Commissione del suffragio universale cd hanno 
dichinrato che il Governo ha intenzione di far giungere 
in porto la riforma elettorale il più presto possibile. 

Esso considera acquisiti i voti della Commissione 
cirea lo serutinio di lista con la rappresentanza 
delle minoranze. 

Il programma elettorale del Governo comprende 
la divisione dei dipartimneti che abbiano più di sette 
rappresentanti. 

Ki (5) Parigi, 20. Il P. 

ha ricevuto stasera w 
che, in segu 


sidente del Consiglio Poin- 

delegazione di serittori, 
al caso di Gustavo Hervé. hanno 
chiesto che îl Governo prenda l'iniziativa di un pro- 
getto di ammistia per tutti i reati di stampa. 

Il Presidente del Consiglio ha risposto che il Go- 
vemo è disposto ad esaminare le situazioni individuali 
che potrebbero essergii segnalate, ma che ha deciso 
presentare, progetto 
di amnisti 


di non 


GERMANIA 


8) Berlino, 20). La Corte di Lipsia ha condannato 
ante Holst per tentativo di tradimento 

quattro anni di lavori forzati, 
i per cinque anni ed alla 


‘ti militari, 


i della fortezza di 
tenzione di trasmettere alla Russia, 
Ila Francia e aveva fatto per ciò 


Kiel. che 
all'Inghilterra ed 


5) Innsbruck, 20, — Per procedere concorde 
mente nella Dieta del Tirolo i deputati del partito 
popolare cattolico e gli italiani liberali hanno fondato 
un gruppo comune denominato Unione Latina a pr 
sidente del quale è stato eletto ion, Gentili e a vice- 
presidente l'on. Bertolini, 

Ki (S' Vienna, 20. Le Wiener Abenpost scrive: 
Durante i negoziati che hanno avuto luogo tra il Mi 

lle Finanze ed il Consorzio delle Banche di- 
Governatore della Cassa di Risparmio po- 
l'emissione della rendita e dei Buoni del 
ta discussa anche la politica estera e la 
ripercussione sul mercato finanziario. 

1) Ministro delle Finanze, ne 10 colloquio, col Go- 
vernatore della Cassa di Risparmio postale, ha ricor- 
dato le ultime dichiarazioni pienamente rassicuranti 
che il Ministro degli Esteri fece alla Delegazione e 
sulla base di comunicazioni testè ricevute in proposito 
dal conte di Aerenthal, rilevò che dalla data delle 
summenzionate dichiarazioni nulla è acenduto che 
possa determinare 1m apprezzamento meno favore- 
vole della situazione estera. 


BRASILE 


(5) Rio siro, 20. — ll Governo federale ha 
ordinato di reintegrare nelle sue funzioni il Governo 
dello Stato di Bahia.]]” stato provato anche che questo 
non aveva rinunziato alle sue funzioni di propria 
spontanea volontà, ma perchè costretto dalla forza 
armata. 

Corre voce che il Ministro della guerra si sia dimesso. 
Questa notizia provoca un’agitazione politica latente, 
ma assai grave. 


PORTOGALLO 


Lisbona. 20 — l! Vercovo di Vizeu, al quale è 
stato intimato di lasciare la diocesi oggi stesso, 
ha fissato la sua resistenza a Fornos d'Algodres, 


stale, cir 
Tesoro è s 
stia possi 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
F Lioyd Sabaudo Il Princije di Udine, è giunto il 
18 a Montevideo, proveniente da Rio de Janeiro, 
ed è ripartito per Santos, Las Palmas, Barcellona e 
ora. 

N. @. I. — Il Principe Umterto proveniente da 
Genova, è partito il 19 per Dacar, Rio de Janeiro, 
“Santos e Buenos Aires da Barcellona 

La Veloce — Il piroscafo Argentina ha prose 
guito il 18 da Rio de Janeiro per Las Palmas, 
Barcellona e Genova. 

N. G. I. — Il Duca d'Aoxa, proveniente da Ge- 
nova, Napoli e New-York, è giunto ll 18 a Filadelfia. 


bbc] 


_ Borse e Mercati 


ROMA, 20 gennaio 1912, 

Mercato buono e in discreta ripresa. Specialmente 
ricercato il Gas. 

Rendita cont. 100.45. 

19. fine 100.52 %4 a 100.55 a 100.. 

Obbligaz. Fecrov. 3% 352 % — Istituto Fond. 
3% % 482 — Banca d’ltalio 1497 a 1496 a 1497 — 

i io 602 — Commerciale 880 a $79 — 
Credito Italiano 583 — Banco Roma 108 — Bancaria 
108 314 — Onmibus 220 a 219 — Meridionali 611 — 
Mediterranea 420 — Navigazione 399 — Acqua Mar- 

ia 1960 — Gus 1238 a 1236 a 1239 a 1237 1236 a 

) a 1247 — Condotte 339 — Ansaldo 283 a 283 14 
— Ferriere 136 — Immobiliari 295% — Beni Sta- 
bili 320 — Imprese 119!) — Eridania 766 a 771 
a 769 a 770 — Carburo 622 a 625 — Estrattive 
48 — Risanamento 73 — Kerka 314 a 314 4 — Ren- 
dite Fondiorie 98 314. 

CAMBI. — Parigi 100.60 — Londra 
lino 123.95. 

Prezzo del cambio pel pagamento dei 
ganali per il 22 gennaio 100.61. 

1} prezzo del cambio che applicneranno le dogane 
nella settimana dal 22 a tutto il 28 Gennaio per i 
daziati non superiori a L, 100 pagabili in biglietti, è 

100,60 


38 — Ber 


dazi do- 


20 gennaio 


Vorino [Firenza 


100 100 
100 52 10) 
hi 100 100 
Id. fine mese sciani 100 
A. B. Italin [1496 50 [1496 
» Comme, 878 
» Cred. Ital. 583 
» B. Roma 107 
Mediter 418 
Meridiona {en 
Ai [1485 
Veneto PS 
Navig. gen. | 390 
Raffinerie 364 
Arm. Ansalso 285 
Obbligazioni 
Ferrov. 3% 
»  Merid. 
B. Italia 3,75 
Fond. Ital. 4%, 
2 04% 
S. Paolo Tor. 
Cambi 
su Berlino 123 
» Francia 100 
» Londra 25 > 
100 2 100 32 


Consolidati; Media ufficia ‘e del Regno, — 19 gennai » 
con cedola senza cedola netto interta 
100, 13 43 53 43) 100,37 16 
10,45 56 93,71 58 | 100,9; 2) 
60,68 75 68,19 75 | 63,95 93 
BORSE ESTER& 


Parigi, 29 gennaio | Apertura [Chiusura 


123 85 
100 6215/100 57 
à; 2: 


Chlasara. 
frane.30[o amm. — — 

nm 3 00 perp. 93 15 

E ITAL, 3 1,2 0g) 6975 

© ‘turoa 19 

2 spagnuoli 5) 
russa nova 

2 /portoghe:a 

£' ungheress 

i giziano 6 VI) 

Etica di Parigà !l 

Banos Ottomani 

Fondiario | 


Lotti 1 
Perrovio ital. 
= sull'Italia 
su Loadea 
su Madrid 
© sull'Argentia» 


89 


EG 
1288 


Ist BI rrDigrni 
si 
5 


LIILI 


IIKIIIII ALI 


AIS:3ISIIII 


|1t= 


Vienna 20 gennaio 


|Lonara 20 gennaio 
U 


2 


Crec. sti. 
Rend.oro 

« carta 
Ungh. 4‘| 90 15 
Id, 4 12] 


13 AO 


9) 
7% 70} 78 70/Spagna 
Union. Bk!829 23/628 — Giappon 


C.Londra [24 10 7/24 10 5 kgizian: 
Liroftal. | 
Eerlino 20 gennaio 
19 
Rend,3 % 
Italcon 
a f. 11099 
Obbl, ferre. 
» ital 3% 
> orbi. 
» iioma 
Bmw. {tb 
Az Morid. 
» Moite: 
Baublo 
Wumb ital, 


2 Francia 8 H# 
— — Inghilterra è per 
— — Germania È 
9 


IILIILII 


Austria 

37 Belgio 
119 37 Spagna 
216 50 Svizsora 
80 60 


ISISIIIIIAII 


ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
\. (Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Genova, 20 ore 15,35 
RR.3,50100.47/Raffinerio 964.50 Elba 215. 
1d.35% 100.52 Tnd.Zuce. 297.— Savona —260.— 
E. Italia 1497. 771.— (Carbuto 


Cred. It 
Bancaria 
B. Roma 
Merid. 
Medit. 
Navig. 
Valsacco 


— — Korka 
Impreso 
611,—/Metall. 
419.—|Perrioro 
40.— |Officine. talia 80,T 
——|tramway 771.—|Autimonio —— 


CHIUSURA DI MILANO 
Servizi: ale del «+ Popolo Romano »). 

“ ia Milano, 19, ore 18 
100.47 %4 || Raffinorio 365— 
295 
214, 
1485— 
283,— 
259, 
215, 
4 
137,7 
pe 
6327 


Rendita 

Banca d’Italia 
B. Commerciale 
Credito Italiano 


610,— || Molini Alta Italia 
419,— | Metallurgicho 
399 50 | Ferriero 
1776,— | Carburo 
153,50 || Edison 
Copcimi 129 % 
Pesanti ed inattivi con leggiera ripresa in chiu- 
sura, 


LUIGI PLATTI gerente responsabilo 


INSERZIONI. 
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PRISON RETTE 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELL 
decorrono sempre dal 1. o dal lè de) mese. — I premi 
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Tiratura quasi costante 
A 


lo Romano 
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Magazzini: S. Pantaleo 50.81 


BALDUINO MAZZOCCHI - Roma 


Via Porta @avalleggieri N. 7 se Telefono N.: 53-07 
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mi n° 


9, 


LE VESTI è&. 
PERATE DA TUTTO 


L S to 
il cencRE umano | 
SONO CUCITE CON LA 


MANIFATTURA 
Zauza ifdario 


TORINO — Via Arsenale, 50— TORINO 


Di roses È INSEGNE 
nd ARTISTICHE E COMUNI 
in ferro verniciato a fuoco 


specialità su vetro e cristallo. È Chi ha Anpartamenti, è 
sostenuta ed aumentata |, i Preventivi © disegni gratis a richio8 = & Camere, vuote e mo-} 
—= DURANTE QUARANTA ANNI Prezzi di assoluta coDeorrenzai SA uil 
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i 
lini e Ville da | 


“,LA SUPREMAZIA DELL, 


MACCHINA? SINGER 


è stata 


rosate 


ra del diabe- 
n. 39 di L 21 
rmi 4 fi. del 
» indirizzo: 
‘enria 10, 
11.511 Vera 
ato di grande 
mento di peso 
» curante ap- 
ri came, latte 
ma giorni fa 
di continna 
» di grande u 
darmene altri 


= ® presentemente più di. 7 
DUE: MILIONI DI 


MACCHINE! SINGER © i È = na) hi 
Ì anprfiti dezli Avvisi 
“ Economici del “Popt- 
€ lo Romano,, 
WACKAOIOO: 


pria 


fn quardia dalle 

imitazioni | 
i Ésigete il nome 
‘ MAGGIE la marca 


Croce Stella» È 


i 

LE La È fi 

” “ A 

SINGER“ 663}, 
LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU, 
DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN.-' 
TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 
CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER- 
FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE D’ 


x 


£ 


esime fatto 
di 3ucchero. 
prego voler. 


vet 


UTILITÀ PRATICA: BRobo MAGGI O DADI 


li vero brodo genuino di Famiglia 
Per un piatto di minestra 


(las) Centesimi 9) 


Dai buoni salumieri e droghieri. 


ROMA Via Emilio Quirino Visconti, 69 BI 
ozio PRINCIPALE | Piazza Tiburtina, 13 
{zionale 05 A-95B-96A-96 | ,, PROVINCIA 
DIPENDENZE ich P 
berto 1 231 -232- 233 | Velletri Corso V. Emanuele. 39 
Via. Garota Viterbo Corso V. Emanuele, © 
Via Lucrezio Caro 45-47-49 Tivoli Via del Trivio, 54 
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li dolei e sue- 

1 pasta, due vol- 
orni ho usa- 
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ENSORI FALCONI 


G. FALCONI & C. - NOVARA 
Cerlo Neleschott > Fepp, Via Voltumo 58 
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Per gii Avvisi economici 
Rivolgersi all’Amministrazione 
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I RALE ERE" 
$ SUONERIE ELETTRICHE È 
F.lli G. ©. DALLE MOLLE — Via due Macelli 10-11 H 
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TARIFFE E CATALOCHI GRATIS A RICHi ESTA — TELEFONO N. 15-64 
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RI ASA III 


si corte 


\fhvvisi 


i ine aaa. » 
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TT I 


OrARIO PELLE FERROVIE 


sz Die — 

| (GRANDE NEGOZIO con vasti tocali annessi, ingresso Piazza 

| Qel Lavatore e via Maroniti affittasi subito volendo ancha 

| een anbessc giardino. Rivolgersi Arzione 98 dova affittansi an- 
tà cpiccolo appartamento e studi di pittara 
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Gua DEL ForEsTIE 


DOMENICA 


(‘Agli industriali 
Il Signor Leopold 


so della su va indi 
R. Att. vol. 


Khahb vende o cede V'u- 
28 giovno 1906 


GIATURE 
ont. & 


Ogni ora dalle 6, 
Part 
Ogni ora dalle 


MUSEI — Astronomico. v. Collegio Romano 28. 
Id. Borghese, villa Umberto I, dalle 10 alle 13. 
Td. Capilolino di seultura Bronzi, Etrusco, Gabinet 
1a. dei + 94 dalle 10 
Promoteca e Pinacoteca, p. del Camidoglio, dalle 
ald. N Terme 15 dalle 10 a 
Lirusco, palazzo di Papa Giulio, (fuori | 
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